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Guida per implementare l’approccio 

STEAM nella pedagogia educare per la 

prima infanzia 

Fin dai primi giorni di vita, neonati e bambini piccoli iniziano a comprendere le forze e i fenomeni che 

plasmano il loro mondo semplicemente attraverso l’esplorazione dell’ambiente che li circonda. 

Sperimentano forze fisiche come l’attrito che blocca un carrellino quando trascinato sull’erba, 

cambiamenti biologici come i germogli che compaiono sui rami degli alberi, e trasformazioni 

chimiche, come l’impasto per il pane che lievita nel forno. I loro sensi sono stimolati dal calore del 

sole, dal profumo delle pinete dopo la pioggia e dal suono di un treno di passaggio. Sebbene non 

definiscano ancora queste esperienze come "scienza" o "fisica", i bambini osservano, sperimentano, 

formulano ipotesi, giocano e sviluppano la propria comprensione del mondo. 

I centri dei servizi educativi per la prima infanzia (ECEC), insieme all'ambiente domestico, sono luoghi 

ideali per queste scoperte, dove i bambini interagiscono con il mondo esterno e tra di loro. Durante i 

tre anni del progetto europeo STEAMworks, abbiamo ricercato su come gli educatori possano 

supportare i bambini nella fascia 0-3 anni osservando le loro esplorazioni attraverso delle "lenti 

STEAM". Queste lenti offrono nuove prospettive sull'apprendimento dei bambini, favorendo una 

comprensione più approfondita del loro percorso di crescita. 

STEAM deriva dall'acronimo STEM (Scienza, Tecnologia, Ingegneria e Matematica) a cui si 

aggiunge la A di Arte. Riflette una prospettiva integrata e olistica per approcciare le scienze, 

l'apprendimento, la bellezza e la meraviglia. Osservando le esplorazioni dei bambini attraverso le 

lenti STEAM, gli educatori possono arricchire la propria comprensione e sviluppare nuove idee per 

favorire la crescita dei bambini. Nel progetto STEAMworks abbiamo sperimentato un metodo di 

osservazione basato sui "verbi STEAM" – ad esempio spingere, mescolare o attaccare – che 

descrivono come i bambini interagiscono con il loro ambiente. Cos'altro possono spingere o 

mescolare? Cos'altro si può attaccare? Questi verbi sono diventati un filo conduttore per gli 

educatori per offrire ai bambini nuovi materiali, spazi e opportunità di sperimentazione, 

promuovendo sia il loro sviluppo concettuale che linguistico. In particolare, abbiamo visto come 

questi verbi suscitino un senso di meraviglia nei loro occhi e li invitino a essere curiosi nel fare nuove 

scoperte, diventando così dei veri e propri "compagni di gioco" per i bambini. 

Sebbene tutti i partner ECEC seguissero già una pedagogia educare di alto livello – che mantiene al 

centro il benessere e il coinvolgimento dei bambini, valorizza i genitori e le comunità come partner e 

pone l'inclusione e la diversità al suo fulcro – l'approccio STEAM ha sorpreso gli educatori 

approfondendo ulteriormente le loro riflessioni sullo sviluppo dei bambini e potenziando la loro 

creatività e crescita professionale. Questa guida è stata creata per condividere le conoscenze che 

abbiamo acquisito in questo viaggio di trasformazione e per incoraggiare altri centri ECEC in tutta 

Europa a esplorare questo approccio. 

In aggiunta, questa guida affronta le domande che abbiamo incontrato durante il nostro percorso 

triennale, specialmente durante le prime fasi più incerte: può un approccio STEAM adattarsi 

realmente alla traiettoria di sviluppo di bambini così piccoli? Che ruolo hanno gli educatori nel 

supportare l'esplorazione dei bambini? Come possono gli educatori rimanere all'interno di quell'area 
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delicata ma potente che Vygotskij ha chiamato "zona di sviluppo prossimale" (ZSP)? Come possono 

gli educatori mantenere vivo il proprio senso di meraviglia promuovendolo contemporaneamente nei 

bambini? Come coinvolgere i genitori in questo percorso?  

 

La guida all'implementazione è strutturata in tre parti. 

La Parte A presenta il quadro di riferimento e la logica alla base dell'approccio STEAM, oltre a fornire 

una cornice teorica per le parti B e C.  

 OBBIETTIVI: 

 Proporre una definizione di approccio STEAM per la prima infanzia (0-3 anni). 

 Spiegare come integrare tale approccio in una pedagogia educare, in collaborazione con le 

famiglie e la comunità. 

 Evidenziare alcune domande critiche e riflessioni per facilitare l'implementazione. 

La Parte B è un libretto pedagogico che contiene storie che ispirino all’azione combinate con linee 

guida per lo sviluppo professionale dei team ECEC.  

OBBIETTIVI:  

 Suggerire percorsi per iniziare a esplorare un approccio STEAM in un contesto ECEC. 

 Fornire ai professionisti l'ispirazione per incorporare le discipline STEAM nel loro attuale 

approccio pedagogico e nelle pratiche quotidiane. 

 Condividere esperienze di vita reale sotto forma di brevi articoli di facile lettura, utilizzabili 

come strumento pedagogico per avviare riflessioni e scambi. 

La Parte C offre un lessico visivo dei diversi verbi STEAM sui quali abbiamo lavorato durante il nostro 

progetto. 

OBBIETTIVI:  

 Illustrare questo approccio STEAM per la prima infanzia con esempi concreti, attraverso la 

presentazione di 25 verbi STEAM accompagnati da foto e aneddoti, creando narrazioni 

stimolanti e ricche di meraviglia, di stupore, di desiderio di scoperta e apprendimento. 

 Mostrare come questi verbi STEAM possano essere fonte di ispirazione per educatori, 

bambini, genitori e comunità. 

 

A chi si rivolge questa guida? 

Questa guida è destinata principalmente a insegnanti, educatori, operatori per l'infanzia, istruttori, 

coordinatori di team, direttori, formatori e altri professionisti che lavorano con bambini nella prima 
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infanzia1. La guida è utile anche per supportare la comunità educative più ampia e gli stakeholder 

locali collegati ai partner ECEC, poiché spiega la logica alla base di questo approccio e le modalità 

tramite le quali esso possa arricchire i quadri pedagogici esistenti nell'ECEC in diversi contesti europei. 

 

Non è una "ricetta" ma una fonte di ispirazione, pensata per essere adattata a contesti specifici. 

Abbiamo realizzato che questo nostro percorso intrapreso durante il progetto STEAMworks può 

incoraggiare altre organizzazioni ECEC a intraprendere il proprio viaggio d’esplorazione di questa 

tematica. 

 

 

  

                                                                    

 

 

1 All'interno della nostra collaborazione di quattro paesi (Italia, Portogallo, Svezia e la Comunità 

Fiamminga del Belgio), dotati di sistemi ECEC diversi, non siamo riusciti a trovare un termine inclusivo 

per definire tutti i professionisti che lavorano con la prima infanzia. Nella nostra guida abbiamo 

utilizzato principalmente il termine "educatori". Tuttavia, potrebbero comparire anche termini come 

"insegnanti" o "operatori per l'infanzia". 
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PARTE B 

Storie STEAM per riflettere e agire 
Un opuscolo pedagogico per guidare verso una pratica riflessiva 

1. Imparare a osservare attraverso le lenti STEAM 

 
   La stanza risuona di lingue diverse: svedese, italiano, olandese, portoghese e un po' di inglese qua e là. 

Ognuno ha un foglio di carta tra le mani. Un normale foglio di carta bianco con il qualei è stato chiesto 
loro di progettare un aereo (een vliegtuig, um avião, un aereo, ett flygplan). Un aereo che voli. Lontano, 
il più lontano possibile. Ognuno attinge ai ricordi d'infanzia, piega il foglio, lo riapre, lo piega di nuovo. 
Dopo un po', gli aerei iniziano a volare nell'aria. Vengono testati e valutati: magari piegando 
diversamente le ali, usando un foglio più grande, o disegnando i finestrini e un pilota. Nessuno sa molto 
di aerodinamica o di teoria della portanza, ma l'approccio per tentativi ed errori dà i suoi frutti: le 
costruzioni di carta volano sempre più lontano, a volte imbellendo il loro volo con eleganti evoluzioni!  

 
 

Questa è stata l'attività introduttiva della prima settimana di formazione internazionale del progetto 

Erasmus+ STEAMworks, che ha coinvolto educatori e personale pedagogico di tutte le organizzazioni 

partner. Sono emerse diverse riflessioni e domande: cosa dobbiamo realmente conoscere e 

padroneggiare, come educatori della prima infanzia, per supportare i bambini con un approccio 

STEAM? 

    
   La stanza è buia. Il proiettore riproduce sullo schermo una foto dopo l'altra. Vediamo bambini che si 

dondolano, si arrampicano, attaccano piume a una parete, mescolano sostanze appiccicose con le 
mani, aprono e chiudono chiavistelli, saltano su dei tronchi, fanno scivolare macchinine lungo delle 
rampe. Vediamo bambini a volte sorridenti, a volte seri, a volte da soli, spesso in piccoli gruppi. Intuiamo 
che sono dei curiosi esploratori e degli attenti osservatori. Il pubblico pende dalle labbra di ciascun 
relatore. Perché dietro ogni foto si nasconde una storia avvincente. Di come hanno lasciato i bambini 
liberi di esplorare, di ciò che hanno visto, dei verbi che hanno utilizzato per descrivere le loro 
osservazioni, di come quei verbi li abbiano ispirati a proporre nuovi materiali ai bambini, e di come quelle 
scoperte si siano trasformate in avventure che li hanno portati molto più lontano di quanto avrebbero 
mai potuto immaginare. 

 

 

Questa è stata la seconda settimana di formazione internazionale del progetto Erasmus+ 

STEAMworks, tenutasi appena un anno dopo. Le storie delle loro esplorazioni con le lenti STEAM, 

che hanno documentato nel corso dell'anno, sono state così ricche e stimolanti che tutti i partecipanti 

sono tornati a casa con il cuore colmo di entusiasmo e un sacco di nuove idee da sperimentare. 

 

Come introdurre l’approccio STEAM ad un team? Come accendere e tenere vivo nel corso del tempo 

l’entusiasmo? E come si può favorire la riflessione durante l’intero processo? 



 

                                              STEAMworks | Parte B – Storie STEAM per riflettere e agire|   8 

Questo opuscolo pedagogico fornisce domande sulle quali riflettere per guidare e accompagnare 

ulteriormente gli educatori in questo approccio. Propone inoltre brevi articoli con relative domande, 

per introdurre in modo narrativo e accessibile le diverse dimensioni della pedagogia educare alla base 

di un approccio STEAM per la prima infanzia, illustrando esempi concreti tratti dalle pratiche di 

ciascun partner. Gli articoli intendono fungere da introduzione per discutere e riflettere 

ulteriormente, insieme a un team ECEC, sui diversi aspetti che è essenziale approfondire per 

implementare un approccio STEAM in un centro ECEC. 

Questo opuscolo si basa sul quadro di riferimento presentato nella Parte A, come illustrato nella 

Figura 1, con 6 dimensioni che emergono da una pedagogia educare, arricchite dalla prospettiva 

acquisita “indossando” le lenti STEAM. 

Come spiegato in modo più dettagliato nella Parte A di questa guida, proponiamo di avvicinarsi alle 

discipline STEAM non come espressione di una nuova pedagogia, ma come se fossero delle lenti 

aggiuntive all'interno di una pedagogia educare già esistente, con le quali riflettere e trovare nuova 

ispirazione e intuizioni per sostenere al meglio il benessere, il coinvolgimento e lo sviluppo olistico dei 

bambini. Nel nostro quadro di riferimento individuiamo 6 dimensioni principali, come mostrato nella 

Figura 1, che emergono da una pedagogia educare e che possono essere arricchite se visionate con le 

lenti STEAM. 

 

Figure 1. Un approccio STEAM nella pedagogia educare per la prima infanzia
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1.1 Quando indosso i miei occhiali STEAM…. 
Nel corso del progetto, i partner hanno sviluppato una serie di domande associate agli occhiali 

STEAM, che possono essere utilizzati trasversalmente in diversi contesti e attività esplorate con gli 

educatori ECEC. Queste domande hanno lo scopo di approfondire la discussione e la riflessione con il 

team su come valorizzare un approccio STEAM con i bambini nella pratica ECEC quotidiana. Queste 

semplici domande supportano anche la pianificazione pedagogica, per aiutare gli educatori a 

decidere cosa si può fare dopo. 

Cosa meraviglia i bambini di oggi? 

Osservare con attenzione:  

 Cosa cattura la curiosità, la meraviglia, e cosa stimola un coinvolgimento attivo e il senso di sorpresa 
dei bambini? 

 Quali verbi d'azione posso usare per descrivere questi fenomeni (ad esempio scivolare, impilare, 
confrontare, sollevare, bilanciare, ordinare, testare) (vedi Lessico nella Parte C per ispirazione)? 

 Ai bambini cosa piace esplorare, testare o sperimentare ripetutamente? 

 Quali domande hanno posto i bambini? Cosa li ha incuriositi o confusi? (È bene segnarsi queste 
informazioni!) 

 In quali momenti e con quali fenomeni ho visto nei bambini una profonda concentrazione, 
coinvolgimento, gioia, tenacia o sperimentazione? 

 Come si sono evolute le idee dei bambini durante l’esperienza? 

Come posso catturare e favorire questo momento di scoperta? 

 Posso arricchirlo con domande, materiali extra o dando loro tempo e spazio per continuare ad 
esplorare? 

 Quali parole e frasi posso usare in conversazioni parallele per supportare il loro sviluppo linguistico? 

 Come posso documentare non solo ciò che è accaduto, ma anche il processo di pensiero che sta dietro 
ad esso? Come posso rendere comprensibile e chiaro il percorso dei pensieri dei bambini? 

 Quali foto, appunti, disegni o registrazioni preservano meglio il momento? 

 Come posso creare una documentazione che sia significativa, e non smoderata e travolgente? 

Quali materiali e spazi posso proporre per incoraggiare una ulteriore esplorazione STEAM? 

 Quali materiali hanno scelto di utilizzare i bambini e per quale motivo sono interessati ad essi? 

 Quali proprietà hanno questi materiali (consistenza, flessibilità, suono, trasparenza, peso, calore, 
potenziale di equilibrio)? 

 Come posso proporre variazioni ai bambini, per estendere la loro esplorazione senza indirizzarla (ad 
esempio, alterando variabili come pendenze, velocità, peso, tipo di materiale, distanza, sorgenti 
sonore)? 

 In che modo l’ambiente invita alla sperimentazione, alla creatività e alla risoluzione dei problemi? 

 Lo spazio consente il movimento e la ripetizione delle stesse idee? 

 Esiste un equilibrio tra materiali selezionati liberamente dai bambini e provocazioni fatte 
intenzionalmente dagli insegnanti? 

 Come possono il tempo, lo spazio e la routine supportare i bambini nel rivisitare le loro idee nel corso di 
giorni o settimane? 

 E se esco all’aria aperta? Se invece sperimento al chiuso? I fenomeni sono gli stessi? 

 



 

                                              STEAMworks | Parte B – Storie STEAM per riflettere e agire|   10 

Quali fenomeni STEAM coinvolgono attivamente i bambini? 

 Quale fenomeno scientifico o naturale stanno attualmente indagando i bambini? 

 Quali teorie o ipotesi di lavoro hanno espresso i bambini attraverso le loro azioni, il linguaggio o il gioco? 
Come posso evidenziare l'evoluzione delle loro teorie o ipotesi di lavoro? 

 Dove incontrano questo fenomeno nella vita quotidiana? 

 Quando e come questo fenomeno potrà essere significativamente integrato nel loro gioco? 

 Come posso approfondire queste esperienze senza orientare il gioco o le idee dei bambini? 

 Come posso supportare i bambini nel perfezionare le loro ipotesi? (Ad esempio, proponendo variazioni 
come diversi oggetti che rotolano.) 

1.2 Sperimentare varie modalità di sviluppo professionale 

Esistono varie modalità di sviluppo professionale in un team. La ricerca ha dimostrato che una 

combinazione di diverse modalità consente ai professionisti di costruire una traiettoria efficiente 

verso la trasformazione della pratica. 

In questa guida, decidiamo di sviluppare una modalità più approfonditamente: proporre agli 

educatori ECEC articoli accessibili e brevi da leggere, per introdurli a diversi aspetti dell'approccio 

STEAM e per avviare discussioni a gruppi attraverso domande riflessive prefissate. 

Tuttavia, è meglio integrare tale metodo con altre modalità di sviluppo professionale, che potrebbero 

essere già state implementate in alcuni contesti. Le domande riflessive possono essere utilizzate in 

sincronia con queste altre modalità.  

La seguente è un elenco non esaustivo su come presentare un approccio STEAM a un team ECEC e 

su come supportare, attraverso di esso, lo sviluppo professionale degli educatori. 

Esplora la documentazione pedagogica e rifletti sui risultati: 

 Documenta ogni fase dell'esplorazione dei bambini con foto, video e appunti. 

 Utilizza la documentazione per riflettere sia sull’apprendimento dei bambini sia sulla tua 
pratica pedagogica. 

 Documenta le osservazioni legate ai verbi, azioni, linguaggio e fenomeni STEAM per 
arricchire le discussioni e la pianificazione futura delle lezioni. 

 Condividi la documentazione con colleghi e genitori per stimolare la riflessione e il co-
apprendimento. 

 Completa l'osservazione con domande riflessive: Cosa hanno scoperto i bambini? Quali 
azioni/verbi sono stati sperimentati? Come si sono svolte le interazioni?  

Proporre workshop pratici: 

 Conduci workshop pratici a gruppi. 

 Focalizzati sull’agire e riflettere assieme. 

 Includi workshop in cui educatori e insegnanti possano sperimentare i fenomeni dalla 
prospettiva dei bambini (ad esempio, costruendo torri, esperimenti di luce-buio o attività 
sensoriali). 

 Utilizza i workshop per esplorare in profondità gli argomenti STEAM prima di integrarli nel 
gioco quotidiano dei bambini. 

 Invita artisti locali, musicisti, o scienziati per attività di co-creazione. 
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Organizzare esperienze di jobshadowing incentrate sull'osservazione: 

 Fai jobshadowing (affiancamento lavorativo) ad altri colleghi per osservare diversi approcci 
alle STEAM, al linguaggio e all’inclusione. 

 Utilizza documenti di osservazione strutturati (cioè i tuoi gli “occhiali” STEAM) per tenere 
traccia dei verbi, delle azioni e degli esperimenti dei bambini. 

 Osserva il coinvolgimento dei bambini nel tempo (giorni o settimane) per vedere come si 
sviluppa la loro comprensione. 

Arricchisci i tuoi quadri pedagogici: 

 Utilizza la tua personale modalità pedagogica per fornire un'impalcatura all'esplorazione 
continua di un argomento specifico. 

 Collega le esplorazioni a breve termine all’apprendimento a lungo termine e al gioco dei 
bambini. 

 Rifletti collettivamente sull'integrazione delle STEAM nella pedagogia esistente senza 
isolarle come attività separate. 

 Crea elenchi di verbi d'azione e parole relative a STEAM per guidare l'osservazione e il 
dialogo. 

 Utilizzare approcci multilinguistici per collegare le lingue parlate a casa dei bambini con il 
linguaggio utilizzato in classe nel centro. 

 Incoraggia gli altri insegnanti a riflettere sul proprio utilizzo della lingua e a supportare i 
bambini nella sperimentazione e scoperta. 

 Rifletti sui modi per coinvolgere i genitori nelle esplorazioni dei bambini (laboratori, attività 
da replicabili a casa). 

 Condividi documentazione, osservazioni o esperienze STEAM con le famiglie per ispirare 
l'esplorazione della casa. 

 Invita i genitori a contribuire con idee, materiali o esperienze culturali per arricchire le attività 
del centro. 

 Utilizzare l'arte, la musica o le esperienze culturali come strumenti per favorire le indagini 
STEAM. 

 Incoraggia gli insegnanti a osservare le risposte emotive ed estetiche dei bambini e a riflettere 
su come integrare queste esperienze nell’apprendimento. 

 Esplora attività sensoriali, esperimenti sonori, o di movimento per legare l’approccio 
estetico/artistico a concetti scientifici.  

Investi nell’Apprendimento derivato dall’Esperienza Esterna al centro: 

 Visita musei, teatri, centri scientifici, o eventi culturali per prendere ispirazione per attività 
STEAM.  

 Riporta l’ispirazione ottenuta da tali attività esterne al centro per le discussioni di gruppo e le 
attività dei bambini. 

 Invia una "scatola trigger" (materiali o idee) ad un’altra scuola per stimolare la creatività e lo 
scambio reciproco. 

 Arricchimento della Lingua e del Vocabolario.  

Migliorare la Riflessione e la Discussione di Gruppo: 

 Discuti affermazioni o provocazioni sulla libera esplorazione, sul gioco e sul ruolo 
dell'insegnante. 
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 Tieni regolarmente riflessioni di gruppo per osservare, interpretare e approfondire la 
comprensione delle azioni dei bambini. 

 Utilizzare domande riflessive: Come possiamo includere tutti i bambini? Come rispondiamo 
alla loro curiosità? Quali concetti STEAM emergono? 

2. Storie STEAM dedicate ad ogni dimensione di 

una pedagogia educare 

Come descritto dettagliatamente nella PARTE A, le STEAM all’interno di un approccio educare 

possono prendere forma prestando attenzione a sei dimensioni. In questo opuscolo raccogliamo le 

storie di ciascun partner che illustrano ogni volta esperienze diverse, concentrandosi su una 

dimensione specifica. Tuttavia, tutte le dimensioni tendono ad essere presenti in tutte le storie 

raccontate, poiché sono sempre state esplorate simultaneamente da ciascuno dei partner, al centro 

della loro esplorazione in STEAM. Dopo ogni articolo, per ogni dimensione, proponiamo domande 

riflessive e suggerimenti da utilizzare con il tuo team per discutere gli articoli, con l'obiettivo finale di 

incoraggiare i professionisti a riflettere insieme sulla propria pratica e sui modi per migliorarla. 

In qualità di coach, lasciati ispirare e utilizzare le seguenti come linee guida flessibili per impegnarti in 

una riflessione più profonda insieme al tuo team.  

 

 

Di seguito una panoramica delle diverse dimensioni esplorate e il relativo articolo: 

DIMENSIONI ARTICOLI 

 

Dimensione 1   Esplora e osserva 
Dal saltare all’oscillare | Storie da 
Piteå, Svezia 

 

Dimensione 2 Scopri materiali e spazi 
La bellezza dello spingere, del 
rotolare e dell’impilare | Storie da 
Porto, Portogallo 

 

Dimensione 3 
Arricchisci il gioco e le 
interazioni 

Frusccciare, tagliuzzzare | Storie da 
Bruxelles, Belgio 

 

Dimensione 4 Documentati e rifletti 
Un incubatore per educatori STEAM 
entusiati | Storie dal progetto 
STEAMworks 

 

Dimensione 5 Includi tutti i bambini  
Ogni persona è unica | Storie dai 
partner STEAMworks 

 

Dimensione 6 
Collabora con i genitori e la 
comunità  

Impilare, rotolare...sollevare, 
bilanciare...i verbi che contano | 
Storie da Ravenna, Italia 
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Abbiamo inserito due articoli aggiuntivi, che evidenziano il ruolo dell'arte e della cultura e 

l'importanza di supportare lo sviluppo linguistico attraverso tale approccio STEAM: 

 Arte e cultura come guide alla qualità 

 Verbi STEAM come compagni di gioco linguistici 

 

2.1 Dimensione 1 | Esplora e osserva 

 

Osservare è molto più che semplicemente guardare. Guardi attentamente, interpreti, comprendi ciò che 

vedi e rispondi di conseguenza allo stimolo. L'esplorazione e l'osservazione costituiscono la base del gioco 

approfondito e della ricerca scientifica. 

I bambini sono curiosi e sperimentano tutto il giorno, utilizzando tutti i sensi. Man mano che crescono 

scoprono punti di vista diversi del mondo. Scendere dall'alto richiede coraggio e abilità. I bambini 

sono acuti osservatori: pianificano e pensano all’impatto delle loro azioni. Riflettono su quello che 

stanno facendo, cos'altro possono fare, cosa si potrebbe fare diversamente... Lo fanno in modo molto 

spontaneo; è nella loro natura.  In tutte queste esperienze l’interazione tra bambini ed educatori è 

fondamentale. L’educatore offre ai bambini sufficienti opportunità per correre rischi in sicurezza o 

addirittura fallire così da apprendere dalle esperienze? Ai bambini viene dato lo spazio per sviluppare 

le loro abilità sociali? Se l'educatore osserva e comprende gli esperimenti dei bambini, queste 

osservazioni possono essere discusse con i bambini. Insieme, le azioni e le reazioni sono collegate a 

tutta una serie di verbi. E un verbo tira l'altro. Passo dopo passo, i bambini giungono a nuove 

intuizioni. 

In Svezia, la pedagogia emergente è integrata nel curriculum nazionale. Ecco perché abbiamo 

selezionato una storia di una scuola materna svedese nel comune di Piteå per introdurre questa 

dimensione.  
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Dal saltare all’oscillare 
Storie da Piteå, Svezia 

La rugiada del primo mattino bagna ancora il seggiolino dell'altalena e i mucchi di pietre ai 
margini del cortile. Ci troviamo a Piteå, in una scuola gestita dal Comune di Piteå, frequentata 

da bambini tra i 1 e 12 anni d’età. Il silenzio e la tranquillità mattutina sono interrotti dalle voci 

e dalle grida di circa dodici bambini di due o tre anni, che riempiono l'ambiente del parco 
giochi. Alcuni di loro si stanno già arrampicando su quelle rocce, acquisendo 

improvvisamente nuove prospettive sul paesaggio, trovandosi a 30 centimetri da terra. Ci 
sono anche due insegnanti. Una si posiziona vicino alle pietre, con la mano pronta ad aiutare 

Sofie a saltare giù dalla roccia. Ma non la sta ancora aiutando. Aspetta. Guarda. Osserva 

come Sofie guarda Ibrahim, che è posizionato con le ginocchia piegate, puntando verso il 
suolo. Anche Sofie allora piega le ginocchia, le distende, le piega di nuovo, come una molla, 

insicura, ma intenta a esplorare come può reagire il suo corpo. All'improvviso si ferma e 

osserva più attentamente ciò che sta facendo Ibrahim. Ha capovolto una delle pietre e, con 
entrambi i piedi sopra di essa, si dondola dolcemente. Sta oscillando. L'insegnante può 

notare come Sofie stia ora cercando di imitare il movimento oscillatorio con le proprie 

gambe. La sua attenzione è passata dal "saltare" al "dondolare". 

All'inizio di ottobre gli insegnanti ooservano che, 

quando giocano all'aperto, alcuni bambini cercano 

costantemente altezze diverse da cui saltare. Dalla 

loro osservazione, hanno scelto di aiutare i bambini a 

esplorare il verbo d’azione “saltare”. All'inizio la trave 

di legno che corre lungo la sabbiera è uno dei loro 

posti preferiti. È abbastanza alto da creare un brivido 

quando entrambi i loro piedi si sollevano da terra. Per 

diverse settimane, seguendo questo focus, gli 

insegnanti hanno messo a disposizione diversi 

materiali e strutture che i bambini potevano utilizzare 

nella loro esplorazione del “saltare”. I sassi di lato, 

sull'erba, costituivano una sfida in più, un po' più alti 

della trave, ma con una zona di atterraggio più 

morbida che permetteva ai bambini di tentare questo 

salto più alto. Le insegnanti hanno aggiunto anche 

un'altra trave più bassa accanto alla sabbiera, così che 

i bambini più piccoli come Sofie possano fare i loro 
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primi tentativi. E, naturalmente, il sostegno per 

aiutarli non è mai lontano. 

Continuano ad osservare nel corso dei giorni, poiché 

l’interesse dei bambini non sembra diminuire. 

Sicuramente hanno così sviluppato ulteriori 

dimensioni del “saltare”, scoprendo quanto sia 

divertente fingere di cadere sull'erba dopo un grande 

salto. 

Questa esplorazione è andata avanti fino al giorno in 

cui Ibrahim ha capovolto una pietra prima in equilibrio 

e ha cominciato a dondolarla. Allora anche Sofie ha 

voluto provare. E Minna e John. Con le pietre hanno 

creato delle piccole altalene e hanno iniziato a 

dondolarsi avanti e indietro. Gli insegnanti hanno 

prestato attenzione a come i bambini sono tornati a 

questo gioco il giorno dopo e hanno iniziato a 

riflettere su come potessero cambiare l’attenzione sul 

verbo “saltare” per aggiungere questa nuova 

esplorazione del verbo “dondolare”. 

Come l’osservazione forma nuove idee 

Dato che i bambini hanno ormai mostrato interesse 

per l'altalena, gli insegnanti si sono presi del tempo 

per riflettere su quel nuovo verbo, su come modifichi 

la loro prospettiva del parco giochi e sulle possibilità 

di esplorazione che esso offre. Hanno iniziato a 

pensare a come allestirlo diversamente per proporre 

altri materiali su cui i bambini possano dondolarsi, sia 

all'esterno che all'interno. 

 

Un insegnante ha avuto improvvisamente l'idea di 

visitare il parco del quartiere, dove vi sono diverse 

altalene. Quella piccola spedizione è diventata il loro 

obiettivo questa settimana. 

Nel parco, gli insegnanti hanno colto l'occasione per 

lasciare prima i bambini da soli a esplorare le varie 

nuove installazioni. I bambini sono andati sull'altalena 

e con l'aiuto dell'insegnante si sono messi ciascuno sul 

proprio lato. Dondolando, da un lato un bambino era 

più vicino al suolo, mentre l'altro bambino era in aria. 

 A volte, se qualcuno si 

muove troppo, la tavola 

si ribalta. Molto 

emozionante e anche 

un po' spaventoso! Un 

bambino finiva sempre 

in alto e l'altro più vicino 

al suolo. All'improvviso, 

uno dei bambini ha 

iniziato a muovere il 

proprio corpo per far 

muovere l'altalena. 

Dopo un po', nota che 

se si sporge in avanti, 

l'altro lato si abbassa, e se appoggia il corpo 

all'indietro, il fianco si abbassa. Qui esplora e 

sperimenta la sensazione di ciò che accade quando il 

centro di gravità cambia. 

"Esplora e sperimenta la sensazione di ciò che 
accade quando il centro di gravità cambia." 

Che esperienze vivono i bambini? 

I bambini sperimentano che possono usare il proprio 

corpo in diversi modi per far muovere l'altalena, come 

inclinare il corpo in avanti e indietro. Gli insegnanti 

vedono che Ibrahim sta ancora cercando di 

comprendere come coordinare questi due 

movimenti. Per capire cerca di spingere l'altalena. 

L’insegnante prende appunti e sequenze di filmati 

che poi utilizzerà come base per poter approfondire le 

teorie lavorative dei bambini offrendo loro materiali 

diversi. Nota come il corpo dei bambini si muove 

avanti e indietro sull'altalena. Per alcuni bambini è già 

automatizzato. Sembra che non ci pensino più. Per 

altri, nota i loro tentativi ed errori. 

“L’ingegnosità dei bambini ci stupisce 

costantemente”, afferma un insegnante. Questo 

esempio mostra come, osservando ed essendo in 

sintonia con le idee dei bambini, potremmo 

approfondire l'esplorazione e la sperimentazione del 

fenomeno scientifico. Qui i bambini hanno iniziato a 

sperimentare come influenzare il loro equilibrio 

inclinando il peso corporeo su lati diversi. Hanno 

giocato con l'equilibrio!  

 

"L'ingegnosità dei bambini ci stupisce costantemente." 
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Nel precedente articolo ‘Dal saltare all’oscillare’ - Storie di Piteå, Svezia (p. 14-16) ', 

si possono trovare elementi di riflessione sulla dimensione 'Esplora e osserva' e 

altre dimensioni: 

I fenomeni scientifici emergono dal gioco 
quotidiano.  
Osservare attentamente i bambini aiuta gli 
insegnanti a notare come i concetti scientifici 
emergano naturalmente nei loro movimenti 
quotidiani, come saltare, oscillare, dondolarsi o 
equilibrarsi. 
 

I verbi d'azione aiutano a rendere tangibili i 
fenomeni STEAM.  
Utilizzare un vocabolario di verbi precisi (saltare, 
inclinarsi, dondolarsi, bilanciarsi, pendere) aiuta gli 
insegnanti a identificare e articolare i fenomeni 
scientifici che i bambini stanno esplorando. Fornisce 
inoltre linee guida per l'osservazione. 
 

Gli educatori bilanciano continuità e flessibilità. 
Mantenere la concentrazione per un periodo più 
lungo permette ai bambini di approfondire la loro 
comprensione dei fenimeni e sviluppare teorie 
operative. Allo stesso tempo, gli insegnanti 
rimangono flessibili e pronti a cambiare il focus 
quando emergono nuovi interessi (ad esempio 
passando dal saltare all'oscillare). 
 

I bambini hanno bisogno di tempo, spazio e libertà 
per esplorare le proprie teorie.  
Sviluppano la loro comprensione ripetendo azioni, 
testando le ipotesi concretamente con i propri corpi 
e accumulando esperienze nel tempo.  
Materiali posizionati con cura, pietre, travi, altalene, 
altalene, offrono diverse possibilità e sfide che 
influenzano l'esplorazione dei bambini. 
 

Documentarsi supporta un'esplorazione più 
profonda.  
Prendere appunti, fotografare, filmare sequenze e 
catturare osservazioni fornisce una base per 
proporre ai bambini nuovi materiali, ambienti e 
opportunità che amplino le loro indagini. 
 

Gli educatori partecipano insieme ai bambini.  
Essere fisicamente presenti, attenti e coinvolti aiuta 
gli adulti a comprendere le intenzioni dei bambini e a 
supportare con delicatezza le loro esplorazioni senza 
guidarli direttamente. 
 

I bambini imparano attraverso il loro corpo.  
Esperienze come piegare le ginocchia, spostare il 
proprio peso, inclinarsi in avanti o all'indietro e 
regolare la posizione del corpo rivelano concetti 
importanti come l'equilibrio, la gravità e il centro di 
massa. Gli educatori creano condizioni in cui i 
bambini possono correre rischi gestibili 
(arrampicata, salto, dondolo) con un supporto 
sempre nelle vicinanze, permettendo loro di testare i 
propri limiti in sicurezza. 

Gli educatori coltivano la propria curiosità.  
Gli educatori si pongono domande su scienza, 
movimento, equilibrio e materiali che riflettono la 
meraviglia dei bambini e plasmano la loro mentalità 
scientifica. 
 

 

Per riflettere ulteriormente sulla dimensione 'Osserva ed esplora' in un approccio STEAM: 

 Come possiamo continuare a esplorare un solo focus per diversi giorni o settimane, evitando 
di cambiare tema troppo in fretta? 

 In che modi possiamo approfondire e arricchire le esperienze che i bambini fanno dei vari 
fenomeni (ad esempio comprendere la gravità, il movimento, il suono, le bolle di sapone)? 

 Come possiamo cogliere i segnali che indicano un cambiamento o variazione 
nell’esplorazione dei bambini? 

 Come possiamo interpretare le reazioni non verbali di neonati e bambini piccoli per creare 
ricchi scambi bilaterali con loro? 

 Come possiamo osservare, con attenzione ai dettagli e usando verbi e azioni, quello che fanno 
i bambini durante il gioco e la sperimentazione? 

 Come possono le esperienze estetiche (arti, musica, cultura) rivelare nuovi aspetti 
dell'esplorazione e della curiosità dei bambini? 

 Come possiamo monitorare i comportamenti ricorrenti, gli interessi o le scoperte dei nostri 
studenti per garantire continuità nell'apprendimento? 
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2.2 Dimensione 2 | Scopri materiali e spazi 

 

Il modo in cui si progetta uno spazio ha un impatto enorme su come si sentono i bambini e su come 

giocano, scoprono e imparano. 

Una disposizione ben pensata dello spazio e materiali accuratamente selezionati invitano i bambini a 

sperimentare, scoprire e giocare. Lo spazio e la gamma di materiali e attività rispondono così agli 

interessi e alle esigenze del gruppo di bambini. Ogni giorno ti assicuri che lo spazio sia pronto per il 

gioco. Osservi gli interessi dei bambini e analizzi le loro abilità per offrire attività e azioni ben 

ponderate. Il materiale è stato progettato con cura per incoraggiare i bambini a sperimentare, 

scoprire ed esplorare il loro ambiente immediato. Gli spazi non devono essere eccessivamente 

stimolanti e pieni di giocattoli e materiali. Materiale ben selezionato (preferibilmente non strutturato) 

supporta la scoperta e la creatività dei bambini, rimanendo così all'interno di un approccio 'meno può 

essere di più'. Gli spazi interni ed esterni e i materiali forniti offrono ai bambini l'opportunità di 

sperimentare vari fenomeni scientifici come l'equilibrio e la gravità. 

Ad OSMOPE, un centro ECEC di Porto, abbiamo osservato una grande sensibilità per i materiali, 

l'estetica e il patrimonio culturale. Abbiamo scelto quindi una delle loro storie per illustrare come un 

approccio STEAM vada di pari passo con l'esplorazione di materiali e spazi, allo stesso tempo 

valorizzando molto i materiali naturali. 
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La bellezza dello spingere, del rotolare e 

dell’impilare 
Storie da Porto, Portogallo 

Osmope è un centro per bambini piccoli dai 3 mesi ai 10 anni. Ci sono 28 educatori e 

insegnanti, e 243 bambini partecipano ogni giorno alle attività. Più nello specifico, il 

centro diurno (da 4 mesi a 2/3 anni) ospita 43 bambini e 9 adulti. Il centro investe 

fortemente sull'importanza dello sviluppo complessivo dei bambini piccoli. Con una 

visione olistica, il personale segue una pedagogia che risponde ai bisogni dei bambini, 

considerando le molte diversità del mondo in cui viviamo. Al centro per bambini 
Osmope, Silvia, preside, si è lasciata guidare dalla bellezza e dall’aspirazione a un 

mondo migliore. 

"I bambini piccoli scoprono di continuo relazioni con il 

proprio corpo e con l'ambiente circostante."  "Nel 

gruppo, ai bambini viene data l'opportunità di giocare 

e vivere insieme. Abbiamo anche diversi atelier," dice 

Silvia. "Questi atelier offrono ai bambini opportunità 

diverse rispetto a un gruppo normale. In uno spazio 

del genere, le pareti, il soffitto, il pavimento, il suono 

e i materiali contano." 

"Le sale attività sono progettate e organizzate con 

cura per offrire esperienze ricche e diversificate 

durante il gioco”, dice Raquel, un'educatrice in uno 

dei gruppi per bambini più piccoli. Materiali senza uno 

scopo fisso come le "componenti sciolte” di altri 

oggetti sono accessibili ai bambini e offrono 

esperienze e interazioni diverse, come ad esempio 

quelle con i tubi di cartone. I rotoli di cartone, grandi, 

piccoli, larghi o stretti, danno ai bambini l'opportunità 

di sperimentare, costruire e giocare." 

 

Come si può cominciare? 

"Osservi i bambini in ogni momento della giornata. 

Trovi l’ispirazione per nuove idee di gioco durante il 

gioco libero, le passeggiate nel quartiere, ma anche 

durante i pasti o i momenti di routine," spiega Raquel. 

"Guarda cosa cattura l'attenzione dei bambini. Poi 

osservi come vivono le cose: come si muovono nello 

spazio, giocano da soli o insieme, o come combinano 

i loro punti di forza. Una volta capito questo, 

possiamo pianificare un atelier."  Cosa farò? Dove? 

Quando? Chi... I bambini scrivono la loro storia, che 

noi come squadra osserviamo e documentiamo con 

parole e immagini. Tutto questo processo è di 

ispirazione per arricchire le esperienze dei bambini. 

'Un architetto crea spazi dove i bambini 

possano giocare, esplorare e imparare. ‘ 
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Rotoli di cartone corti e lunghi come compagni 

di gioco 

Tiago e Carla prendono ciascuno un grande tubo di 

cartone. Si siedono con la schiena contro il muro. 

Tiago spinge il tubo in avanti con grande forza. 

"Spingi!" dice Tiago con entusiasmo. Carla segue da 

vicino il tubo rotolante, che si allontana sempre di più. 

Poi spinge il tubo in avanti con grande forza. Rotola 

fino al muro dall'altra parte. 

"Cosa stai facendo?" chiede l'insegnante. "Lo sto 

facendo rotolare!" risponde Carla. Si avvicinano al 

rotolo e la spingono di nuovo in avanti.  

Quel giorno, lo stesso bambino inizia a impilare i tubi 

di cartone. Impila questi tubi con grande precisione e 

concentrazione, l'insegnante ci ha spiegato che "li 

aveva impilati e la torre era caduta giù. Ha 

ricominciato ancora e ancora finché non ha scoperto 

come posizionarli con cura uno sopra l'altro".  

I bambini non imparano l'equilibrio solo stando in 

piedi su qualcosa — sperimentano anche con 

l'equilibrio e la gravità quando impilano i 

rotoli. Quando i bambini sperimentano con 

l'arrotolamento e l'impilamento di una grande varietà 

di materiali, imparano l'equilibrio e l'effetto della loro 

forza sui materiali e iniziano gradualmente a 

verbalizzare le loro esperienze. 

La bellezza come fonte d’ispirazione 

"L'arte e la bellezza non si trovano solo nei musei", 

dice Silvia. "Esploriamo anche il mondo fuori dalle 

nostre mura — Osmope non è un'isola. Collaboriamo 

a stretto contatto con i musei di Porto. Li visitiamo 

regolarmente: questo lascia segni sia sugli educatori 

che sui bambini. Gli spazi e le opere degli artisti 

stimolano la nostra mente e ci rendono consapevoli 

del mondo in cui viviamo." Una volta, i bambini hanno 

partecipato a un atelier in un museo. Le loro opere 

sono state poi esposte lì. 

Gli spazi comunicano 

Raramente è silenzioso nei gruppi, ma "il silenzio è 

importante? È anche comunicazione." "Ho notato che 

il silenzio ha un impatto sui bambini. Oltre al silenzio, 

comunichiamo attraverso il modo in cui ci muoviamo 

nello spazio. Comunichiamo attraverso suoni, voci, 

parole e il linguaggio del corpo. Gli spazi sono disposti 

con cura, con attenzione anche all'acustica. I materiali 

vengono selezionati e presentati accuratamente, sia 

al chiuso che all'esterno. C'è una forte attenzione 

all'estetica — colori e forme sono bilanciati e creano 

un'atmosfera piacevole. Documentiamo le 

esperienze dei bambini con foto e parole. Creiamo 

poster affinché le pareti di Osmope 'parlino'. 

Chiunque entri a Osmope può 'vedere e leggere' ciò 

che bambini e adulti vivono qui," conclude Silvia. 

'Il silenzio è anche comunicazione' 

 

La sostenibilità non è una moda 

"Esistono ogni tipo di materiali di scoperta (motorio-

sensoriale) disponibile nel nostro ambiente 

immediato. La sostenibilità è uno dei nostri principi 

fondamentali. L'uso di materiali naturali e riciclati non 

solo favorisce la consapevolezza ambientale, ma 

invita anche a un'esplorazione più ricca. Questi 

materiali — spesso non originariamente progettati 
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per giocare — incoraggiano i bambini a esplorare 

concetti come peso, equilibrio e forza. Il modo in cui 

offri i materiali e lo spazio ai bambini per 

sperimentare e scoprire è cruciale," dice Raquel.

 

Nell'articolo 'La bellezza dello spingere, del rotolare e dell’impilare - 

Storie da Porto, Portogallo (p. 18-19) si possono trovare elementi di 

riflessione su:  

Gioco e apprendimento sono profondamente 
collegati.  
I bambini imparano esplorando, sperimentando e 
interagendo con i materiali in vari modi significativi. 
Osservare i bambini durante il gioco libero, le 
routine, le passeggiate o i pasti rivela cosa cattura la 
loro attenzione e genera idee per nuove attività. 
 

Bellezza ed estetica arricchiscono le esperienze. 
Spazi progettati con cura, colori, materiali e 
composizioni equilibrate stimolano la curiosità, il 
coinvolgimento e la riflessione. 
 

La pianificazione sostiene esperienze significative.  
Una preparazione attenta di spazi, materiali e 
attività crea opportunità per i bambini di esplorare, 
sperimentare e imparare. 
 

I materiali stimolano l’esplorazione e la creatività.  
Componenti sciolte di altri oggetti, materiali riciclati 
e naturali invitano alla sperimentazione, alla 
risoluzione di problemi e al gioco libero. 
 

Lo spazio plasma il gioco e l’interazione.  
La disposizione, l'accessibilità, i percorsi di 
movimento, l'acustica e i segnali visivi influenzano il 
modo in cui i bambini interagiscono con i materiali e 
tra loro. 
 

La sostenibilità può far parte della pedagogia.  
L'uso di materiali riciclati e naturali sostiene la 
consapevolezza ambientale creando al contempo 
ricche opportunità di apprendimento. 
 

I bambini imparano STEAM interagendo con il loro 
ambiente.  
L'apprendimento tramite il proprio corpo, usandolo 
per testare, misurare e controllare il movimento, 
favorisce la comprensione dell'equilibrio, del peso e 
delle relazioni spaziali. Sperimentare ripetutamente, 
osservare i risultati e adattare le proprie strategie 
sviluppa le capacità di problem solving e il pensiero 
scientifico. 
 

I bambini hanno capacità di apprendimento 
indipendente.  
Scelgono strategie, dirigono il loro gioco e prendono 
decisioni che guidano la loro esplorazione. 
Comunicano in diversi modi. Usano il linguaggio 
verbale, i gesti, il movimento e il gioco per esprimere 
idee, negoziare e interagire. Interagire con l'arte e il 
mondo stimola il pensiero. La bellezza e le 
esperienze artistiche, sia al chiuso che all'esterno, 
incoraggiano la riflessione, l'immaginazione e la 
comprensione dell'ambiente. 
 

Per riflettere ulteriormente sulla dimensione 'Scopri materiali e spazi' con un approccio STEAM: 

 Quali materiali e spazi incoraggiano i bambini a sperimentare, esplorare e manipolare? 

 Come possono i materiali riciclati o di uso quotidiano essere utilizzati creativamente per 
attività scientifiche, artistiche o STEAM, seguendo i principi di sostenibilità? 

 Come possiamo adattare i materiali alle diverse età, abilità o bisogni sensoriali dei bambini? 

 Come possiamo portare l'esplorazione fuori dalle mura del centro (parchi, musei, case di 
riposo, quartieri)? 

 Come possiamo integrare movimento, luce, suoni, texture e altre esperienze sensoriali 
nell'ambiente di apprendimento? 

 Come può il design estetico e artistico degli spazi supportare l'esplorazione (architettura, 
luce, arredamento, acustica)? 

 In che modo la disposizione fisica dello spazio può incoraggiare la collaborazione tra i 
bambini, la scoperta condivisa e la creatività? 
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2.3 Dimensione 3 | Arricchisci il gioco e le interazioni 

 

 

La qualità delle interazioni tra i bambini e con un educatore gioca un ruolo importante.  

Crea un'atmosfera piacevole e aiuta i bambini a legare con gli altri bambini del gruppo. Incoraggia i 

bambini a prendere l'iniziativa e a fare le proprie scelte. I bambini decidono in quale direzione va il 

loro gioco, e tu rispondi positivamente quando i bambini propongono le loro idee per i giochi. Descrivi 

cosa sta accadendo e sostieni lo sviluppo del linguaggio dei bambini con parole, linguaggio del corpo, 

espressioni facciali o gesti. Questo insegna ai bambini che il linguaggio è prezioso, incluso il 

linguaggio non verbale. Sostieni i bambini nell'esplorare il mondo fisico attraverso l’ascolto, il tatto e 

il movimento. Come supervisore, puoi fornire uno stimolo al gioco che inviti i bambini a rispondere e 

ad espandere il loro gioco nel modo che loro stessi desiderano. Ti concentri sulla fiducia e su un 

legame emotivo con i bambini. Scegli stimoli di gioco che sono adattati agli interessi e alle abilità dei 

bambini. 

Nei diversi centri ECEC di Elmer vzw, utilizzano la metodologia 'playcircle', un'eredità dei precedenti 

progetti Erasmus+.  Nella metodologia del 'playcircle2', osservare i bambini, riflettere e pianificare è 

centrale per l'implementazione di azioni volte a un gioco più profondo. Abbiamo quindi scelto una 

storia dal Belgio per illustrare questa dimensione. 

 

  

                                                                    

 

 

2 Vedi la Parte A per una descrizione della metodologia del 'playcircle'. 
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Frusccciare, tagliuzzzzare 
Storie da Bruxelles, Belgio 

Non c'è mai silenzio nel gruppo. Chiudi gli occhi, ascolta, e sentirai Nora che si allontana 
dal tappetino per giocare al tavolo, Yvannah che strappa un foglio in cento pezzi e 

Deshey che balbetta mentre guarda un libro. E quanto è confortevole ascoltare il respiro 

tranquillo di un bambino addormentato? I suoni dipingono un paesaggio sonoro e 
persino musicale quando ascolti consapevolmente. Apri bene le orecchie!  

Elmer offre questa atmosfera sonora in uno dei suoi quattro servizi sociali di assistenza 
all'infanzia a Bruxelles, distribuiti in tutta la città. Elmer mira a migliorare il benessere, 

le opportunità sociali e la partecipazione di famiglie e bambini organizzando servizi di 

quartiere che offrano un’educazione accessibile e di alta qualità in lingua olandese. 

Circa 100 dipendenti e 190 bambini amano trascorrere del tempo a Elmer. Per Elmer, i 

progetti sono un mezzo per lavorare sull'innovazione pedagogica e sulla riflessione.  

"Ho partecipato a un workshop sui suoni con un 

gruppo di educatori e ricercatori", racconta 

l'educatore Trijn. 'Creavamo suoni con ogni tipo di 

materiale e cercavamo una parola per descrivere ogni 

suono: colpo, scricchiolio, fruscio, mormorio, brusio, 

ronzio, ticchettio... Questi ci hanno ispirato a 

inventare una storia. Ad esempio, abbiamo 

accompagnato la frase 'i rami scricchiolano sotto le 

nostre scarpe' stringendo e facendo scricchiolare una 

bottiglia di plastica. Abbiamo registrato tutto con uno 

smartphone e abbiamo ascoltato insieme le diverse 

storie. È stata un'esperienza fantastica.'   

Questo ha spinto Trijn a prestare maggiore 

attenzione a tutti i suoni che plasmano l'ambiente dei 

bambini e soprattutto, ad osservare la reazione dei 

bambini a tutto ciò. Sono molto più attenti e reattivi 

a suoni diversi rispetto a quello che pensava. Il suono 

lontano della campanella, i passi dei bambini sulle 

scale, ecc. 

Ecco come suona!  

Aveva già giocato con degli strumenti musicali con i 

bambini. Ma ora, per continuare l'esplorazione, Trijn 

ha iniziato a registrare quei suoni quotidiani che 

catturano l'attenzione dei bambini. 'Questa mattina 

ho registrato il rumore dei cucchiai nelle ciotole della 

zuppa con il mio smartphone e ho lasciato che i 

bambini li ascoltassero,' dice Trijn.  
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Una porta cigolante o bambini che 

sbattono su una recinzione: tutto 

può diventare il punto di partenza 

per un esperimento, un'avventura. 

Ogni materiale o movimento ha un 

suono. 'Se ascolti e osservi, puoi 

provare con i bambini a collegarli 

alla loro fonte, cosa più difficile 

quando non vedi la fonte', spiega 

Trijn. Ma permette ai bambini di 

collegare la loro conoscenza del 

mondo al suono appena sentito.  

Ssssshhh! Sono alla ricerca di 

nuovi suoni 

Trijn continuava a chiedersi come 

andare oltre con quei verbi che 

descrivono i suoni. Vibrare, 

risonare, suonare…E frusciare! 

Ecco perché oggi ci sono ritagli del 

trituratore di carta sul tavolo. 'Ho 

deliberatamente scelto di non metterne troppe,' dice 

Trijn. 'Se i bambini vogliono altri brandelli, possono 

prenderli dalla scatola da soli. Durante la 

preparazione, ho strofinato i brandelli tra i palmi e ho 

registrato tutto con il mio smartphone. Suonava un 

po' diverso dai suoni dal vivo quando li 

confrontavamo. Ascoltare i suoni giocosi dei bambini 

è una nuova esperienza per me.’ 

Frusciare, frusciare e tante chiacchiere 

Mario è seduto tra gli avanzi al centro del tavolo delle 

attività. Raccoglie alcuni degli avanzi tra il pollice e 

l’indice e li studia attentamente. Yvannah è seduta 

sulle ginocchia di Trijn. Ha bisogno di un momento 

per abituarsi allo strano ambiente fuori dal gruppo 

con alcuni adulti. 

Nel mentre Mario ha preso dei ritagli di carta dalla 

scatola con entrambe le mani. Li strofina avanti e 

indietro sul tavolo. Ssssshhhh, suona la carta. Trijn si 

unisce e lascia volare i pezzetti di carta, mentre 

Yvannah cerca di prenderne alcuni. "Quando li scuoti 

bene, scuotili bene, così vorticano intorno alla tua 

testa”, Trijn accompagna la 

sua dimostrazione con 

parole, descrizioni della sua 

azione, usando qua e là una 

parola più complessa, 

come turbinare. "Oh! Li 

impasti con le mani!", 

aggiunge, descrivendo le 

azioni di Yvannah. 

Giocando insieme con gli 

avanzi, Mario ne prende 

una pila con entrambe le 

mani e li porge a Trijn 

esprimendo diverse 

espressioni facciali, gesti e 

suoni. Le mette nelle mani di 

Trijn e alza lo sguardo. Lei 

lascia che gli avanzi volino di 

nuovo dall'alto e Mario 

balbetta entusiasta. 

Yvannah osserva le strisce di 

carta ma non prende 

l'iniziativa di giocare. Mario 

le dà qualche avanzo. 

Mentre gioca e balbetta, 

cerca di contattarla. 

Yvannah strofina via gli 

avanzi dalle mani, li 

raccoglie e li lascia 

svolazzare giù. 

Dei suoni provengono anche 

da Trijn e dai bambini, dando 

un ritmo nelle loro interazioni: onomatopee (Oh! Ah! 

Eh! Oh la la!), parole brevi (Guarda! Wow!), risate.  

Ascoltare attentamente i rumori quotidiani intorno a 

noi è leggermente diverso dal fare musica con degli 

strumenti insieme ai bambini. Li rendi consapevoli dei 

molti suoni che creano o che si sentono intorno a loro. 

Vedo questo gioco, questo paesaggio sonoro, come 

una ricerca di suoni intorno a noi e, naturalmente, c'è 

anche molta musica in tutto questo. 

'Il suono non deve essere forte' 

Connettersi nel mondo dei suoni  

Trijn ha continuato a riflettere: come può collegare 

questa esplorazione ad altre esperienze con i 

bambini? Con il gruppo, ogni tanto visitavano una 

casa di riposo per anziani. Questa volta portarono 

strumenti musicali, oltre a pezzi di carta e altri 

materiali scoperti, da condividere con i residenti. Una 

signora che vive lì ha iniziato spontaneamente a 

cantare in spagnolo, mentre i bambini facevano la 

loro musica. I bambini erano decisamente stupiti! 

Quali possono essere i prossimi passi per continuare 

ad arricchire questo nuovo mondo che i bambini e 

Trijn stanno scoprendo? Magari aggiungere suoni 

quando si è in cucina... Vroooom risuona la 

lavastoviglie, bip bip bip fa il microonde... Quando i 

genitori verranno il mese prossimo per un momento 

di caffè, magari potranno portare strumenti o 

condividere una canzone della loro infanzia, magari 

potranno anche registrare suoni quotidiani sui loro 

telefoni.... C'è ancora tanto da esplorare su questo 

percorso!



Nell’articolo ‘Frusccciare, tagliuzzzare – Stories da Bruxelles, Belgium (p. 22-

23), si possono trovare elementi di riflessione su: 

 

L'osservazione rivela gli interessi e il pensiero dei 
bambini.  
Osservare come i bambini reagiscono durante le 
attività aiuta gli educatori a capire cosa cattura la 
loro attenzione e come supportare un'ulteriore 
esplorazione. 
 

La curiosità sostenuta invita all'apprendimento 
continuo. 
Quando i bambini mostrano interesse per un 
argomento o un fenomeno, offrire esperienze 
correlate nel tempo approfondisce la comprensione 
e il coinvolgimento. 
 

Il processo conta più del risultato.  
Interazioni ricche, sperimentazione e gioco 
supportano il linguaggio, le abilità motorie, la 
creatività e la risoluzione dei problemi più che 
concentrarsi su un prodotto finale. 
 

Creare connessioni favorisce la comprensione.  
Aiutare i bambini a collegare nuove esperienze a 
conoscenze pregresse incoraggia la riflessione, lo 
sviluppo concettuale e le teorie operative.  
 

I bambini sviluppano teorie operative attraverso 
l'esplorazione.  
Ascoltare, creare e manipolare i suoni permette ai 
bambini di ipotizzare come vengono prodotti i suoni 
e di notarne le varietà e le proprietà. I paesaggi 
sonori favoriscono l'attenzione e le capacità di 
ascolto. Diventare consapevoli dei suoni ambientali 
e sperimentare con le loro fonti aumenta la 
concentrazione, la perspicacia uditiva e la 
consapevolezza dell'ambiente circostante. 
 

Mettere in discussione sostiene la scoperta. 
Porre domande in libertà incoraggia i bambini a 
esplorare fenomeni come il suono e a comprendere 
i legami tra causa ed effetto. La partecipazione 
attiva e concreta rafforza anche l'apprendimento. 
Unire i bambini nella creazione di suoni, nella 
manipolazione dei materiali e nell'interazione 
sociale favorisce il coinvolgimento, il modellismo e 
la comprensione condivisa. 
 

Il gioco simbolico e sociale valorizza 
l'apprendimento.  
I bambini possono integrare nuove esperienze in 
giochi immaginativi, simbolici o sociali, 
condividendo idee e sperimentando in modo 
collaborativo. 
 

I momenti quotidiani sono ricchi di opportunità 
per l’apprendimento.  
Materiali semplici e ordinari e le routine (carta, 
cucchiai, porte, elettrodomestici) possono stimolare 
la scoperta e la sperimentazione. L'esplorazione può 
anche estendersi oltre al focus stesso. Le attività 
possono collegarsi ad altri ambienti quotidiani, 
cucine, spazi all'aperto o visite con familiari e 
membri della comunità, arricchendo esperienze e 
legami con il mondo reale. 
 

Per riflettere ulteriormente sulla dimensione 'Arricchisci il gioco e le interazioni' in un approccio 

STEAM: 

 In che modo gli educatori possono partecipare all'esplorazione dei bambini senza prenderne 
il controllo o dirigerla? 

 Come possiamo mettere per iscritto ciò che i bambini stanno facendo e scoprendo per 
supportare il linguaggio e la comprensione concettuale? 

 Quali verbi, concetti o vocabolario diventano importanti per i bambini per consolidare le loro 
azioni e comprensione (ad esempio rotola, rovescia, dondola, alto, veloce, mescolare, 
soffiare)? 

 Come possono essere integrate espressioni estetiche, musica e arte nel gioco per favorire la 
comprensione dei fenomeni STEAM? 

 Come possiamo sostenere la curiosità dei bambini lasciando che guidino i propri esperimenti 
e giochi? 



STEAMworks | Part B – STEAM stories to reflect and act |   25 

 Come possiamo garantire che le interazioni supportino l'inclusione di tutti i bambini, 
rispettando le diverse abilità, lingue e competenze? 

 Come possiamo creare momenti condivisi di meraviglia che motivino i bambini a porsi 
domande, a fare ipotesi e a mettere alla prova idee? 
 

2.4 Dimensione 4 | Documentati e rifletti 

 

 

 

La documentazione pedagogica è un modo per lavorare sulla qualità. È una metodologia per riflettere 
sul lavoro professionale attivo nelle scuole e nell'assistenza per bambini durante l’infanzia. Osservare, 
ascoltare, essere d'accordo, riflettere e pianificare sono centrali. Per riflettere, serve 
documentazione: foto, parole, osservazioni, lavori di bambini e dichiarazioni. Tutti questi materiali 
documentano le esperienze di un bambino e ciò che accade nel gruppo. Rendi chiare le aspirazioni e 
le pratiche all'interno del tuo centro ECEC e quindi aperte ad essere discusse. Queste riflessioni 
supportano i processi di cambiamento e miglioramento.  
Rendendo visibili le idee e le varie pratiche nei centri ECEC, faciliti il dialogo. Questo supporta i 
processi di cambiamento e miglioramento all'interno della tua organizzazione. La documentazione 
pedagogica arricchisce le offerte e le esperienze dei bambini. Documentati per il tuo team, per i 
bambini e per i genitori. La documentazione pedagogica è anche un modo tangibile per bambini, 
genitori e professionisti di apprezzare tutto ciò che fanno. 
 
La documentazione pedagogica è stata centrale nel progetto STEAMworks, ma è solo uno dei tanti 
modi in cui i partner hanno scelto di riflettere sulle proprie pratiche. Durante il progetto, i partner 
hanno seguito insieme corsi di formazione e si sono scambiati informazioni via email o posta. A casa, 
dovevano trovare modi per portare il loro entusiasmo, il loro apprendimento, le loro nuove 
prospettive nel rispettivo centro. 
 
Questo articolo documenta innanzitutto come tutti i partner collaborando abbiano compiuto i primi 
passi nell'approccio STEAM durante i diversi incontri e attività organizzati all'interno del progetto 
europeo Erasmus+. Ogni partner offre poi una testimonianza su come documenta e riflette su STEAM 
insieme al proprio team.  



STEAMworks | Part B – STEAM stories to reflect and act |   26 

 

Un incubatore per educatori STEAM 

entusiasti 
Storie dal progetto Erasmus+ STEAMworks 

La stanza è piena di persone e risuona di diverse lingue: svedese, italiano, olandese, 

portoghese e inglese nel mezzo. Ognuno ha un foglio di carta in mano, con cui deve 
progettare un aereo (een vliegtuig, um avião, un aereo, ett flygplan). Un areoplanino che 

voli il più lontano possibile. Tutti attingono dai propri ricordi d'infanzia, piegano il foglio, 

lo aprono, lo ripiegano. Gli aerei volano nell'aria. Vengono messi alla prova. Sentiamo 
alcune discussioni: magari piegando le ali, usando un foglio di carta più grande, 

aggiungendo finestre e un pilota, perché no! Nessuno sa nulla di aerodinamica o 

portanza, ma vediamo che i tentativi e gli errori stanno dando i loro frutti, le costruzioni 
di carta volano sempre più lontano, a volte abbellendo il loro volo con eleganti 

evoluzioni! Stanno emergendo anche riflessioni e domande: cosa dobbiamo sapere e 

padroneggiare come educatori della prima infanzia per supportare i bambini con un 

approccio STEAM? Il progetto europeo STEAMworks ha offerto la possibilità di riunire 

organizzazioni ECEC dei quattro paesi partner (Italia, Svezia, Belgio e Portogallo), per 
condividere le loro esperienze ed esplorare insieme pratiche innovative.

Questa era l'attività iniziale di check-in della prima 

settimana internazionale di formazione del progetto 

Erasmus+ STEAMworks. Un'attività pratica per 

mettere i partecipanti in una modalità 'investigativa', 

per stimolare la nostra curiosità scientifica, che 

sarebbe stata il punto di partenza del nostro ruolo di 

supporto verso i bambini. 

Ogni partner ha inviato una squadra mista a questa 

settimana di formazione: coordinatori, coach 

pedagogici, ricercatori ed educatori. E tutti 

sembravano un po' nervosi. STEAM? Non ci sono 
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scienziati tra di noi! Chimica, fisica e matematica non 

sono mai state i loro punti di forza a scuola. 

Impareranno questa settimana nozioni legate alla 

“gravità”? Quando sentono la parola 

“galleggiamento”, possiamo vedere la 

preoccupazione accentuata sui loro volti. Come 

possono accompagnare i bambini nella loro scoperta 

senza essere essi stessi esperti STEAM? 

Ma appena i primi aereoplanini decollano, le 

espressioni preoccupate lasciarono spazio a sorrisi, 

risate, esclamazioni di gioia e divertimento! 

Propongono con interesse varie ipotesi, anche se a 

volte improbabili! Falliscono e ci riprovano. 

Meraviglia e curiosità hanno fatto il loro lavoro. 

'Meraviglia' Meraviglia condivisa.  È ciò che si tratta, 

dice Anne, coordinatrice di Elmer vzw, in Belgio. 'Ma 

continua a chiedersi come tutti gli educatori possano 

intervenire in quel progetto. Infatti, la formazione 

iniziale per gli educatori della prima infanzia varia 

molto da paese a paese, con alcuni che hanno un 

master e un'elevata padronanza nella lingua 

principale del centro, altri, come in Belgio, dove i 

requisiti di qualifica sono più bassi e dove gli 

educatori possono ancora imparare la lingua ufficiale 

del centro.  

I partner, attraverso i diversi incontri di questo 

progetto, hanno scoperto molte strade per farlo. 

Sono state proposte attività più pratiche per 

sperimentare diversi fenomeni: luce – e luci nere – 

che creano ombre differenti, torri di costruzione in 

argilla con materiali accessibili, narrazione di storie 

con suoni registrati da oggetti quotidiani, persino 

una visita a un museo della scienza dove meraviglia e 

stupore arrivavano senza sforzo. Tutti questi sono 

stati fattori scatenanti per vedere che la scienza è 

molto vicina a noi, accessibile nella nostra vita 

quotidiana. Queste attività hanno reso più facile fare 

i primi passi. 

Osando fare questi primi passi, gli educatori 

scoprono di poter esplorare molto con i bambini, che 

fare domande è spesso più importante che avere le 

risposte. Le prime 

apprensioni sono state 

rapidamente superate da 

alcuni educatori.  

'Ho capito che all'inizio non 

devo capire tutto. Devo solo 

essere curioso di sapere 

cosa sta succedendo e 

perché. Ho imparato 

insieme ai bambini. Spesso sono stupita quanto loro,' 

Nathalie, educatrice 

Ispirandosi a vicenda 

Ma il punto culminante di ogni incontro è stato 

certamente il momento in cui ogni partner è stato 

invitato a condividere le proprie esperienze. Tra una 

riunione e l'altra, a ciascun partner è stato chiesto di 

documentare situazioni diverse con immagini, 

tramite un diario di bordo. Questo ha creato storie 

meravigliose, condivise da chi crea quella magia con 

i bambini ogni giorno. 

Ricordiamo tutti Nathalie che raccontava del 

percorso che aveva portato il suo gruppo a piantare 

pomodori, mangiare pomodori, osservare pomodori 

marci e piantarli di nuovo. La storia di Ibrahim che 

cerca di incollare una piuma persa a un pollo ci ha 

fatto improvvisamente comprendere come i bambini 

mettano in discussione, con nuove esperienze, la loro 

teoria operativa su cosa sia possibile incollare e cosa 

non possa essere incollato. Abbiamo tenuto nei 

ricordi come i bambini svedesi salivano su una collina 

di neve e poi portavano la neve all'interno per capire 

come si scioglieva. Siamo ancora curiosi su come fare 

la schiuma con i pisellini verdi! E sicuramente 

passiamo un'ora intera a discutere di come i bambini 

imparano l'equilibrio da una pila di tronchi nel cortile. 

L'esperienza reale dei coetanei, documentata con 

immagini, riflessi, aneddoti, ha davvero portato 

nuove prospettive da cui osservare e interpretare ciò 

che i bambini vivono esplorando il loro mondo. 

Questo ha reso l'approccio STEAM accessibile a tutti.  

Dopo i corsi di formazione internazionali, gli incontri 

e gli scambi, ogni partner è dovuto tornare a casa e 

cercare, per conto proprio, modalità per condividere 

la propria riflessione con i colleghi e documentare le 

proprie pratiche. Ognuno lo ha fatto a modo suo, 

come spiegato di seguito da ciascun partner. 

Idee di mappatura in stile svedese 

A volte, quando hai lavorato a lungo, ti aiuta fare un 

riassunto di quello che hai fatto. Con il supporto delle 

loro note e partendo dal verbo in focus 'mescolare', i 

partner svedesi hanno creato una mappa di tutte le 
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occasioni quando i bambini hanno mescolato 

materiali diversi. Con la mappa, le foto e le sequenze 

cinematografiche, hanno determinato un modo per 

continuare a riflettere sul processo STEAM. 

 Quali materiali e forme di espressione 

(strumenti) hanno beneficiato il progetto? 

 Quali argomenti scientifici saranno 

interessanti da esplorare per i bambini nelle 

loro future indagini? 

 Quali incontri tra bambini e materiali sono 

diventati scintille per la loro curiosità? 

Gli insegnanti hanno notato che i bambini sono 

rimasti affascinati dalle bolle, dalla loro forma, dal 

loro fluttuare e dal fatto che sono fugaci. Le bolle si 

attaccano o scoppiano. Il movimento è una forma di 

espressione che i bambini iniziano, fluttuando e 

muovendosi come le bolle, al ritmo di musica 

elettronica. Attraverso materiali estetici ed 

espressioni artistiche, la "A" del concetto STEAM 

aggiunge un elemento importante per migliorare le 

esperienze dei bambini sui fenomeni. Quando il 

verbo principale è 'mescolare', possiamo anche 

procedere con il mescolare altri materiali in aggiunta. 

'La riflessione ci spinge anche, con grande 

sensibilità verso le esperienze dei bambini, a 

ragionare su come possiamo procedere 

affinché i bambini possano continuare ad 

approfondire la loro esplorazione.' 

Gli insegnanti 

hanno continuato 

a riflettere oltre. Il 

'Mescolare' 

permette di 

osservare come i 

materiali 

cambino a 

contatto l'uno 

con l'altro. 

Questa è chimica. 

La miscelazione riguarda soluzioni, paste ed 

emulsioni. Come vengono create le bolle con diverse 

sostanze e strumenti? (per sbattere, per attaccare, 

per colpire, per scuotere) Come si muovono le bolle 

(veloci, lente, su, giù, avanti, indietro)? Si possono 

soffiare molte, molte bolle piccole e strette e bolle 

grandi che volano una dopo l'altra? 

Brainstorming in 

stile fiammingo 

Questo soffio di vento 

è arrivato anche in 

Belgio, dove gli 

educatori hanno 

osservato anche che i 

bambini sono 

affascinati dalle bolle 

e, soprattutto, dal 

soffiare quelle bolle. 

Un gruppo di quattro 

educatori è stato responsabile di proporre attività 

estive ai bambini più grandi. Hanno così deciso che 

quello sarebbe stato un punto di partenza perfetto: il 

‘soffiare’. Siedono insieme un venerdì dopo pranzo 

con l'allenatrice pedagogica di Elmer vzw, Frieda. È il 

momento più facile della giornata, quando i bambini 

dormono, per liberare gli educatori dai loro gruppi e 

riflettere sulla pedagogia. Frieda cerca di farlo il più 

possibile, perché sa che, nella fretta delle attività 

quotidiane, non è così facile per gli educatori fare un 

passo indietro e acquisire una prospettiva su ciò che 

stanno facendo, su come reagiscono i bambini, su 

quale possano essere il loro prossimi passi. Questo 

venerdì, il brainstorming è stato quasi sul punto di 

esplodere. Cosa possiamo soffiare? Ognuno di loro 

ha lasciato l’incontro con un'idea. Rachida ha 

organizzato una festa di ricerca attraverso il centro 

per trovare diversi modi per produrre vento, Migane 

ha scelto di fare bolle nel parco, Nathalie ha 

organizzato gare di 'soffiare', Meral ha prodotto 

schiuma con sapone mentre lavava i giocattoli fuori, 

che ha poi soffiato via con i bambini!  

Hanno deciso di incontrarsi di nuovo il venerdì 

successivo, pensando di scegliere un nuovo focus per 

la settimana seguente. Ma sono rimasti così 

entusiasti di ciò che vedevano nelle foto raccolte, 

ispirati l'uno dall'altro e supportati dalle domande di 

riflessione di Frieda, che hanno deciso di continuare 

a esplorare quel focus di 'soffio' almeno un'altra 

settimana. Due settimane divennero poi tre 

settimane... E all'improvviso tutta l'estate era 

passata a 'soffiare' cose. Questo è stato coerente con 

il modo in cui usano la metodologia del 'playcircle' in 

Elmer, per selezionare il focus vicino agli interessi dei 
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bambini, ma osando anche approfondirlo sempre di 

più, finché i bambini non integrano spontaneamente 

alcuni aspetti nel loro gioco. 

I loro incontri settimanali hanno permesso loro di 

mantenere la concentrazione, e il supporto di Frieda 

li ha aiutati a vedere il valore aggiunto nel continuare 

a esplorare questo aspetto. Hanno raccolto una bella 

collezione di aneddoti – e foto – durante l'estate. 

Come Leon ha mostrato al fratellino come soffiare 

nel flauto producendo un suono simile a quello di 

un'anatra, mentre suo fratello produceva il suono con 

la bocca e il flauto in mano... il modo in cui Matis ha 

spiegato ai suoi genitori che quando fa una puzzetta, 

anche il suo corpo produce vento... La gioia di Najime 

quando ascolta il carillon fatto di noodles che hanno 

preparato, mentre svolazza con il vento. 

Prevedono di condividere poi queste storie e foto con 

tutti i loro colleghi delle quattro sedi di Elmer vzw 

durante la loro giornata annuale di formazione a 

gennaio.   

Documentazione pedagogica in stile italiano 

L'Italia è il paese in cui il termine 'documentazione 

pedagogica' come metodo è stato perfezionato. Non 

ci aspettavamo nulla di meno dai nostri partner 

italiani nel raccogliere bei esempi sulle loro modalità 

d’uso e di miglioramento delle loro pratiche. 

Come ha detto il filosofo e pedagogista italiano Loriz 

Malaguzzi, "l'educatore non deve solo osservare e 

registrare, ma deve anche pensare in anticipo a cosa 

documenterà e perché, scegliendo questa cosa da 

documentare e nient'altro". La documentazione 

pedagogica non può essere realizzata alla fine del 

progetto, all'ultimo momento disponibile. Non è 

possibile documentare senza avere una riflessione 

preventiva su cosa, quando, in quale modo si decide 

di documentare. È essenziale aver progettato bene la 

documentazione pedagogica, altrimenti si rischia di 

compromettere il risultato finale. 

Si può documentare per diversi motivi: costruire 

memoria pedagogica, tenere traccia di esperienze 

preziose, dalla condivisione di riflessioni 

pedagogiche, diventare consapevole del proprio 

modo educativo di agire, comunicare e condividere 

con gli altri le esperienze proposte e vissute, 

valorizzare la qualità e l’innovazione. 

La documentazione pedagogica può essere 

indirizzata a diversi gruppi target di persone: 

Documentazione per bambini: attraverso questa 

documentazione i bambini possono rivivere ciò che è 

successo prima, vedendo immagini delle esperienze, 

riflettendo sulle scoperte che hanno trovato, 

condividendo con i coetanei il loro punto di vista 

riguardo alle varie esperienze STEAM. Possono 

vivere quell'esplorazione approfondendo così il loro 

interesse e la loro conoscenza. Anche i bambini 

piccoli possono guardare le foto a modo loro, 

indicando ad esempio quando si riconoscono o si 

riconoscono con un amico. 

Documentazione per le famiglie: è utile condividere 

esperienze didattiche, diffondere il progetto 

educativo e lo sviluppo del processo. 

Durante il progetto STEAM le famiglie hanno potuto 

vedere concretamente le esperienze fatte grazie a 

una documentazione digitale (dove gli insegnanti 

pubblicavano settimanalmente foto relative a 

STEAM e non solo) e a una 

documentazione finale su 

carta. 

Inoltre, gli insegnanti hanno 

utilizzato i feedback dei 

genitori sui workshop STEAM 

con le famiglie per migliorare 

l'esperienza e riflettere su 

come questa attività che 

coinvolge i genitori possa 

davvero avere un impatto sul 

gioco dei bambini non solo a 

scuola ma anche a casa 

Documentazione per gli educatori: questo tipo di 

documentazione è particolarmente utile per 

riflettere sulle scelte educative fatte, in questo caso 

sull'approccio STEAM; da qui gli educatori possono 

iniziare la riflessione e domande su come migliorare 

l'approccio e le esperienze. "Come possiamo 

migliorare l'esplorazione di questo materiale?" 

"Come possiamo andare oltre con questo fenomeno 

fisico?" "Come possiamo approfondire la conoscenza 

dei bambini su come solidificare e liquefare i 

fenomeni?" 

Un pensiero conclusivo in stile portoghese 

La documentazione dell'educatore è essenziale per 

dare visibilità ai processi di apprendimento dei 

bambini e per guidare pratiche pedagogiche più 
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intenzionali. Osservando, registrando e 

interpretando le esplorazioni e scoperte dei bambini, 

l'adulto può identificare interessi, bisogni e 

progressi, permettendo la pianificazione di 

esperienze STEAM più ricche e significative. La 

documentazione realizzata dall'educatore non solo 

valorizza il percorso individuale e collettivo di ogni 

bambino, ma crea anche un importante ponte di 

comunicazione con famiglie, colleghi e partner di 

progetto, favorendo una cultura educativa più 

riflessiva, collaborativa e centrata sul bambino. 

 

 "La documentazione non mira a trovare 

risposte, ma a generare domande." (Carla 

Rinaldi, "In dialogo con Reggio Emilia", 

2006)) 

 

 

Nell'articolo 'Un incubatore per educatori STEAM entusiasti - Storie dal 

progetto Eramus+ STEAMworks' (pag. 26 - 30), puoi trovare elementi di 

riflessione su:  

 

Le attività di check-in suscitano curiosità e 
meraviglia.  
Esperienze semplici e pratiche (come piegare e far 
volare aeroplani di carta) permettono agli educatori 
di entrare in una mentalità giocosa e investigativa, 
modellando l'approccio che adotteranno in seguito 
con i bambini.  
 

La sperimentazione pratica rivela l'accessibilità 
della scienza.  
Materiali quotidiani (sapone, carta, tubi, argilla) e 
fenomeni (vento, bolle, bilanciamento, 
miscelazione) permettono un facile accesso ai 
concetti STEAM, dimostrando che la scienza è vicina 
e accessibile nella vita quotidiana. 
 

Gli educatori hanno apprezzato iniziare con i loro 
compiti.  
Svolgendo i compiti, acquisiscono una migliore 
comprensione dei materiali e delle sfide. Lì sono più 
in grado di tradurre ciò che hanno imparato 
relativamente alle esigenze e alle competenze di 
tutti i bambini piccoli del loro gruppo. Interagire 
insieme con i fenomeni, bambini ed educatori, 
incoraggia la riflessione, il dubbio e la 
sperimentazione giocosa, dove meraviglia e 
meraviglia condivisa sono centrali. 

Vivere questo approccio costruisce fiducia.  
Gli educatori possono preoccuparsi della loro 
conoscenza scientifica, ma sperimentare da soli 
dimostra che la curiosità, i tentativi, gli errori e il porsi 
costantemente domande è più importante di avere 
tutte le risposte. 
 

La documentazione pedagogica supporta la 
riflessione e la condivisione.  
Registrare osservazioni, aneddoti e foto aiuta gli 
educatori a riflettere sulle proprie pratiche, 
comunicare l'apprendimento con i colleghi e ispirare 
nuove idee in contesti e paesi. 
 

La riflessione collaborativa rafforza la pratica.  
Gli scambi internazionali, il brainstorming in gruppo 
e le discussioni offrono opportunità per esplorare 
fenomeni, confrontare approcci e apprendere dalle 
esperienze dei colleghi. 
 

L'esplorazione estesa e iterativa approfondisce la 
comprensione.  
Mantenendo un focus specifico per giorni o 
addirittura settimane (ad esempio sperimentando 
con il "soffiare" e le bolle), gli educatori supportano i 
bambini nell'accumulare esperienze, notare schemi 
ricorrenti e sviluppare teorie operative. 

La riflessione iterativa guida i prossimi passi. 
Riunioni settimanali, brainstorming e revisione della 
documentazione aiutano gli educatori a individuare 
ulteriori esperienze significative da testare, nuovi 
materiali e modi per approfondire l'esplorazione dei 
bambini. 
 

Per riflettere ulteriormente sulla dimensione 'Documentati e Rifletti' in un approccio STEAM: 

 Come possiamo descrivere in dettaglio le esperienze dei bambini usando parole, foto o 
registrazioni? 
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 In quali momenti già precedentemente stabiliti il team si riunisce per riflettere e discutere, e 
come possono questi momenti essere utilizzati per parlare degli approcci STEAM? 

 Come documentano e riflettono gli altri centri sull'esplorazione dei bambini? Cosa possiamo imparare 
da loro? 

 Come può la documentazione aiutare a condividere intuizioni con i colleghi, i genitori e con i bambini 
stessi? 

 Come possiamo usare la documentazione per analizzare lo sviluppo di abilità, concetti e relazioni 
nei bambini? 

 Come puoi coinvolgere i bambini durante il processo di documentazione? 

 Come puoi coinvolgere i genitori durante il processo di documentazione? 

 Come puoi apprezzare il contributo dei genitori e dei figli durante la riflessione? 

 Come può la riflessione sulla documentazione guidare la progettazione delle future attività e 
del supporto da provvedere ai bambini? 

 In che modo la riflessione può aiutare gli educatori a identificare i propri bisogni di 
apprendimento per supportare meglio l'esplorazione STEAM? 

 Come determini il focus per la tua osservazione e documentazione? 

2.5 Dimensione 5 | Includi tutti i bambini 

 

La prima infanzia è l'età in cui si forma l'identità. Tuttavia, è anche l'età in cui emergono i primi pregiudizi.   

I bambini crescono e maturano attraverso il gioco e l'esplorazione, scoprendo così il mondo che li 

circonda. Lo fanno senza pregiudizi, almeno, se gli educatori gestiscono con attenzione la diversità 

all'interno del gruppo. Noi presupponiamo che i bambini vedino e sperimentino tali differenze. Fin 

dalla nascita, i bambini riconoscono l'odore, la voce e il tocco dei genitori. Successivamente, scoprono 

che i bambini e gli adulti hanno colori di pelle diversi e che possono avere capelli biondi, rossi o neri, 

ricci, lisci o addirittura inesistenti. Scoprono che i bambini più grandi hanno abilità diverse dalle loro. 

I bambini più grandi tengono conto delle capacità dei più piccoli. Vedono come alcuni dei loro amici 

hanno difficoltà con gli enigmi. Crescono, imparano a gattonare e camminare, e spingono il 

passeggino dell'amico durante una passeggiata nel parco. Ci impegniamo a garantire che i bambini 

crescano in connessione con gli altri, che possano interagire pacificamente con bambini e adulti, 

giocare insieme, condividere e risolvere conflitti. I bambini sviluppano la loro immagine di sé fin da 

giovani, sviluppano fiducia in sé stessi e il sentimento di libertà di poter essere sé stessi. È l'età in cui 

stabiliscono e maturano le loro abilità sociali. Mettere in contatto i bambini tra loro e far capire loro 

che tutti abbiamo caratteristiche sia comuni sia individuali è uno dei compiti più importanti di un 

educatore. In questo articolo abbiamo raccolto storie da diversi paesi: tutti i partner prestano 

attenzione al singolo bambino, con tutte le sue unicità, somiglianze e abilità.  
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‘Ogni persona è unica’ 

Storie dai partner di STEAMworks 

I bambini piccoli, rispettivamente di nome Titus e Kimia, stanno sperimentando la luce in una 
stanza buia. Una lampada illumina la stanza con un raggio di luce e proietta una macchia 

bianca sul muro. Titus attraversa il fascio di luce e scopre la sua ombra sul muro. Agita le 

braccia in aria. ‘Ho visto quanto ai bambini piacesse questo gioco d'ombre’, dice Emily, e 

continua a spiegare, 'Ecco perché ho dato una torcia a Titus e Kimia. Correvano avanti e 

indietro per la stanza, inseguendo i punti di luce e cercando di mettere i piedi su di essi, ma i 
punti si allontanavano sempre’. 

Un approccio STEAM è un "atteggiamento verso la 

vita." Curiosità, esplorazione e sperimentazione sono 

solo alcuni dei pilastri dell'interazione tra adulti, 

bambini, spazi e materiali. Esplorare, sperimentare e 

giocare sono le lingue che i bambini piccoli 

conoscono. Sono solo alcuni dei modi attraverso i 

quali scoprono e sviluppano il mondo che li circonda. 

Lo fanno ovunque e a qualsiasi ora della giornata. 

Vivere e giocare insieme significa anche dover 

imparare a comunicare. Questo garantisce che i 

bambini sviluppino relazioni con altri bambini, adulti, 

spazi e materiali. Come supervisore, sostieni le 

relazioni tra i bambini. Osserva i bambini per 

comprendere i loro bisogni, interessi e abilità 

individuali. Guarda, capisci e rispondi a ciò che i 

bambini ti fanno notare. Una volta pianificato tutto 

questo, puoi personalizzare lo spazio e le opzioni di 

gioco in modo che ogni bambino faccia parte 

attivamente del gruppo. Come educatore, offrirai 

stimoli e risponderai alla curiosità e alle capacità di 

ogni bambino. Ma giocare insieme richiede anche una 

certa abilità dei bambini, ma anche degli educatori. 

Come educatore, per garantire di coinvolgere tutti sia 

nei momenti della vita quotidiana che nelle attività 

speciali (STEAM), serve prima una visione inclusiva, 

così che ogni bambino veda il proprio diritto di essere 

incluso riconosciuto. Potrebbe implicare che devi 

assumere più ruoli. Puoi diventare osservatore, coach 

di gioco, un altro compagno di giochi, istruttore e 

direttore delle attività di gioco. Ti assicuri che le tue 

attività di gioco siano adattate a tutte le età e alle 

abilità individuali dei bambini del gruppo. Un neonato 

si sdraia sul tappeto ed esplora l'ambiente circostante 

con tutti i suoi sensi e le sue abilità. Nel progetto 

STEAMworks, colleghiamo queste esperienze ai tanti 

diversi compagni di gioco. Pensa a 'guardare, sentire, 

annusare, sentire, afferrare, spingere, stringere, 

strisciare, balbettare, spingersi su, rotolare, afferrare, 

salutare’... I bambini piccoli ampliano ancora di più la 

loro esplorazione, perché possono fare piccoli passi, 

camminare, saltare... Se "unisci" tutti questi 

compagni di gioco, hai già una linea guida 

affascinante per la tua offerta di gioco, adattata 

all'età e alle abilità di ciascuno. Quando si pianifica 



STEAMworks | Part B – STEAM stories to reflect and act |   33 

un'attività, è facile concentrarsi sulle abilità dei 

bambini piccoli, ma spesso è molto istruttivo iniziare 

con le abilità di un neonato e poi offrire stimoli e 

incentivi durante il gioco che rispondano alle abilità di 

un bambino piccolo. Come supervisore, dedica il 

tempo ad osservare i bambini durante il gioco e a 

rispondergli.  

Neonati e bambini piccoli esplorano il mondo 

insieme. 

Nella classe per neonati, la stanza viene trasformata 

in un mondo marino. Giulia e Carolina, entrambe 

educatrici, invitano anche alcuni neonati nel ‘mare’. 

All'inizio, ognuno esplora in modo indipendente, ma i 

piccoli sono particolarmente attratti dalle immagini 

appese al muro. Più tardi, Francesco, un bambino 

piccolo, sceglie un animale marino dalla scatola degli 

animali, lo mette davanti a un proiettore e guarda 

l'ombra sul muro. Zara, una neonata, inizia pure lei a 

osservare l'ombra e si guarda poi attorno per capire 

cosa possa averla creata, quando vede l'animale 

marino che Francesco tiene in mano. 

Adattarsi per includere 

A Marco non piace toccare materiali, colori o cose con 

una consistenza morbida o viscida. Elisa, la sua 

educatrice, propone che esplori la consistenza degli 

oggetti senza toccare il materiale. Mette la vernice in 

una cartella di plastica e la sigilla. Marco si diverte a 

strofinare la plastica e osserva attentamente mentre 

i colori si mescolano. 

Saïda e Loreto, colleghi di Emily, sono educatori in un 

gruppo con bambini tra i tre e i diciotto mesi. Vedono 

la documentazione riguardo all’attività dei giochi di 

luci e ombre e traducono quest’idea in un gioco per i 

bambini del loro gruppo. 

 

 

"Neva, che ha sei mesi, è sdraiata a pancia in giù e 

vede un lampo di luce sul pavimento," dice Saïda. Si 

vede come vuole afferrare il punto di luce. Tasta il 

punto, lo cerca di strofinare, poi il punto si sposta un 

po' a sinistra, poi a destra... Il punto c'è, ma allo stesso 

tempo non c'è. Neva striscia dietro il punto di luce.  

I numerosi esperimenti ispirano anche Moumna. 

Nicoleta ha un problema visivo. Moumna analizza 

costantemente la sua gamma di giochi e trova 

sempre qualcosa che dia a Nicoleta l'opportunità di 

giocare con gli altri bambini. Moumna vede come i 

bambini che giocano tra i punti luminosi affascinano 

Nicoleta. Posa i giocattoli luminosi sul tappetino e 

osserva come Nicoleta si diverte con questi giocattoli 

luminosi. 

Le 'differenze' sono centrali 

nell'apprendimento collettivo. 

 "Un educatore conosce quali competenze i bambini 

del proprio gruppo possiedono e ne tiene conto nella 

vita di tutti i giorni. Se un bambino usa una sedia a 

rotelle, il tavolo viene regolato in modo che il 

bambino possa sedersi con gli altri," spiega Lena, 

coordinatrice pedagogica. "Quando è necessario un 

supporto extra, un educatore aiuta il bambino 

durante l'attività. Le istruzioni vengono date sia 

verbalmente che visivamente, e la dimensione del 

gruppo viene regolata per garantire che ogni 

bambino si senta sicuro di sé e possa partecipare, sia 

in modo indipendente che insieme ad altri. Ogni 

insegnante (educatore) garantisce una struttura 

chiara e prevedibile durante il tempo di gioco. Tutti i 

bambini sono incoraggiati a esplorare i materiali con 

tutti i sensi, cosa che fanno toccando, annusando, 

assaggiando, guardando e ascoltando. Alcuni 

bambini lo fanno esplorando, scoprendo e tastando. 

Altri bambini lo faranno confrontando, sistemando e 

categorizzando.  Estetica, gioco ed esplorazione si 

intrecciano e creano nuove esperienze in cui la 

partecipazione di ogni bambino arricchisce la 

comprensione e la creatività del gruppo." 



Nell’articolo ‘Ogni persona è diversa’ (pag. 32 – 33) puoi trovare elementi di 

riflessione su: 

L'osservazione è la base del gioco inclusivo.  
Un'attenta osservazione dei bisogni, degli interessi e 
delle capacità individuali di ogni bambino permette agli 
educatori di pianificare attività di gioco e STEAM che 
coinvolgano tutti i bambini. I bambini possono essere 
invitati a esplorare materiali attraverso la vista, il tocco, 
l'udito, l'odore e talvolta il gusto, aumentando il 
coinvolgimento e l'apprendimento. 
 

Adattare spazio e materiali è un primo passo per 
includere tutti.  
Adattare l'ambiente e le opzioni di gioco garantisce 
che ogni bambino, indipendentemente dall'età o 
dalle capacità, possa partecipare attivamente. Le 
attività possono essere modificate per rispettare le 
preferenze dei bambini, le sensibilità sensoriali o le 
disabilità (ad esempio, utilizzare materiali sigillati 
per i bambini che vogliono evitare determinate 
consistenze). In particolare, con i bambini che hanno 
bisogni specifici, modificare i mobili e garantire 
strutture prevedibili aiuta tutti i bambini a sentirsi 
sicuri e coinvolti. 

L'educatore svolge molteplici ruoli. 
Gli educatori assumono molti ruoli—osservatore, coach 
di gioco, compagno di giochi, istruttore, direttore delle 
attività di gioco, per supportare la partecipazione e il 
coinvolgimento di tutti i bambini. Gli educatori 
partecipano attivamente con i bambini nel gioco, co-
esplorando fenomeni, favorendo così la curiosità e la 
risoluzione dei problemi. 

La strutturazione dovrebbe basarsi sulle varie fasi 
di sviluppo dei bambini.  
Iniziando dalle competenze dei neonati ed 
estendendo le attività ai bambini un po’ più grandi 
(comunque ancora bambini piccoli), tutti possono 
beneficiare di esperienze condivise. 
 

L’esplorazione collaborativa applicata a diverse 
fasce d’età.  
Neonati e bambini piccoli possono esplorare insieme, 
imparando l'uno dall'altro e scoprendo fenomeni come 
luce, ombre, consistenze e movimento nel gioco 
collettivo. 

Le differenze possono essere viste come una 
risorsa per l'apprendimento.  
La diversità di abilità e approcci arricchisce la 
comprensione, la creatività e la collaborazione 
all’interno del gruppo. 

 

Per riflettere ulteriormente sulla dimensione 'Includi tutti i bambini' in un approccio STEAM: 

 Come dovremmo accompagnare i bambini che non esplorano spontaneamente? 

 Come si possono adattare le attività a diverse età, abilità e bisogni sensoriali? 

 Come possiamo garantire che ogni bambino sia una parte attiva del gruppo, inclusi neonati, 
bambini piccoli e bambini con disabilità? 

 Come possiamo creare un'atmosfera di comprensione e interazioni amichevoli e sensibili 
all'interno del gruppo? 

 Come possiamo promuovere la connessione tra i bambini? 

 Come possiamo offrire molteplici ruoli come educatori (osservatore, coach di gioco, 
compagno di gioco, istruttore) per soddisfare le esigenze di tutti i bambini? 

 Come possiamo progettare materiali e scenari di gioco accessibili e coinvolgenti per bambini 
con lingue e abilità motorie o sensoriali diverse? 

 Come possiamo riconoscere e rispondere ai diversi modi di esplorazione dei bambini (tattile, 
uditivo, visivo, attraverso il movimento)? 

 Come possiamo creare un ambiente inclusivo in cui le differenze siano centrali 
nell'apprendimento collettivo e arricchiscano l'esperienza di gruppo? 

 Cosa significa per te la parola “diversità”? 

 Come possiamo incoraggiare i bambini, i genitori e gli educatori a trattare la diversità con 
rispetto? 
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 Come descriveresti un trattamento rispettoso della diversità? 

 Cosa intendi con la parola "inclusione"? Quali parole dovrebbero essere appartenere a questo 
ambito? 

2.6 Dimensione 6 | Collabora con i genitori e la comunità 

 

 

 

 

Le attività rivolte anche a i genitori contribuiscono a rafforzare il legame tra i bambini, i genitori stessi e 

la comunità circostante. 

 

Lavorare insieme con le famiglie implica che gli educatori e i genitori si conoscano e si scambino 

costantemente informazioni, che ai genitori venga data voce in capitolo, che vengano sostenuti nel 

modo corretto, e che si incontrino nel centro ECEC e nelle organizzazioni partner. Gli educatori 

rispettino l'educazione data dalla famiglia e la proseguano in consultazione reciproca con i familiari. 

Gli educatori investano in un dialogo continuo con le famiglie, coinvolgendo sia i padri che le madri. 

Un centro ECEC è un ambiente educativo in cui i bambini vivono esperienze diverse da quelle di casa. 

Questo permette ai bambini di familiarizzare con il mondo esterno, i coetanei, altri adulti, la vita di 

gruppo, talvolta altre lingue, e così via. Un centro ECE è un luogo dove i genitori incontrano membri 

dello staff che conoscono bene i loro figli e con cui possono condividere le loro preoccupazioni e 

domande. Durante le attività con i genitori, i genitori conoscono il proprio figlio in modo diverso. Ma 

anche i genitori ispirano gli educatori. I genitori entrano in contatto con il personale, ma anche con 

altri genitori di bambini della stessa età. Per molti genitori, questi contatti rappresentano una fonte 

importante di informazioni e supporto e possono portare a relazioni dalle quali nascono scambi 

reciproci, connessione e solidarietà. In questo modo, la rete dei genitori può essere ampliata e 

connessa alla comunità circostante. 

Favorire la partecipazione dei genitori è una regola fondamentale dei centri ECEC nel comune di 

Ravenna, e di conseguenza abbiamo scelto una delle loro attività per illustrare questa dimensione. 
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Impilare, rotolare, sollevare, bilanciare… 

i verbi che contano 
Storie da Ravenna, Italia 

La città italiana di Ravenna gestisce centri ECEC per bambini piccoli e le loro famiglie. 

Un team professionale di circa 260 membri dello staff accoglie ogni giorno circa 1860 
bambini. Insieme, l'intero team costruisce una forte visione pedagogica. Lo fanno in 

collaborazione con colleghi, genitori e bambini. Le interazioni quotidiane tra bambini e 

adulti nel loro ambiente portano a innumerevoli scoperte e offrono opportunità per 

sviluppare competenze e acquisire conoscenze. 

Laura, Supervisore del Team Pedagogico del Comune di Ravenna, e Mara, Pedagogista 

presso il Centro per la Prima Infanzia Polo Lama Sud, descrivono una delle loro 

esperienze.  

Mara riferisce che gli insegnanti hanno osservato i 

bambini creare una costruzione complessa usando 

ogni tipo di scatola di cartone, tubi, bastoncini e assi 

di legno. L'insegnante ci ha detto che "i bambini 

hanno lavorato insieme con entusiasmo", dice Mara. 

"Impilavano scatole per costruire torri alte, 

incollavano pezzi di cartone insieme... Hanno 

sperimentato con equilibrio e gravità, perché la loro 

torre è crollata più volte. Questa attività è diventata 

la base per un laboratorio edilizio al quale hanno 

partecipato bambini, genitori e l'intero team," spiega 

Mara. 

'Il gioco è molto di più — sperimenti, scopri. Si 

impara dai bambini, dagli adulti e dai materiali.' 

Suonare, imparare e comprendere insieme 

"Siamo un'organizzazione per l’apprendimento” — 

pensiamo, osserviamo, riflettiamo, pianifichiamo e 

ricerchiamo. Condividiamo tutte queste esperienze 

con i nostri colleghi, sia all'interno del nostro centro 

che con tutti gli altri centri ECEC della città di 

Ravenna. L'apprendimento costante è essenziale per 

la crescita professionale," dice Laura. "In tutto ciò che 

facciamo per e con i bambini, coinvolgiamo i genitori. 

Lavorare insieme ai genitori è uno dei principi 

fondamentali della nostra pratica — è nel nostro 

DNA," aggiunge Laura. "Organizziamo incontri con 

colleghi e genitori su temi diversi. Organizziamo 

regolarmente workshop, ed è importante che 

bambini e genitori possano ripetere queste attività a 

casa. I workshop offrono a genitori, bambini e 

professionisti l'opportunità di sperimentare il fatto 

che 'giocare insieme' abbia molti più significati 

differenti. 'Ispiriamo le famiglie, ma anche noi siamo 

ispirati dalle famiglie', dice Mara. Durante questi 

workshop, condividiamo esperienze da casa, scuola 

e assistenza all'infanzia — costruendo ponti tra tutti 

e tre. In preparazione per il laboratorio di 

costruzione, abbiamo raccolto ogni tipo di materiale 
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trovato e riciclato (parti sciolte di oggetti vari) 

assieme ai genitori e ai bambini. Questa fase di 

preparazione ha suscitato curiosità tra le famiglie e 

entusiasmo per l'evento di costruzione," conclude 

Mara. 

“Abbiamo fatto esperienza di così tanto, 

osservando i bambini, gli altri genitori e gli 

educatori. Siamo rimasti particolarmente 

sorpresi nel vedere che scienza e tecnologia 

(STEAM) fanno naturalmente parte del 

gioco dei bambini piccoli, e che possiamo 

facilmente svolgere molte attività STEAM 

anche a casa." 

 
— Testimonianza di un genitore 

I verbi come guida 

I bambini sono esploratori — curiosi, giocosi e 

desiderosi di imparare. Come educatore, scatti foto 

delle loro azioni e scrivi osservazioni. Più tardi, 

potrete riflettere su queste esperienze insieme ai 

bambini. Le parole e il linguaggio utilizzati durante 

l'attività e la riflessione supportano il processo di 

apprendimento. La ricercatrice svedese Sofie 

Areljong ha scoperto che i verbi sono strumenti 

potenti per capire cosa accade. Quando lanci una 

palla verso l'alto, questa cade. Quando spingi una 

macchinina giocattolo, questa si muove in avanti.  

Più alto o più basso? Sperimentare è 

fantastico 

"È stato meraviglioso vedere genitori e figli lavorare 

insieme," dice Laura. "Quando osservo, guardo il 

processo creativo e ascolto le conversazioni. I 

bambini hanno costruito ed esplorato come mettere 

assieme materiali diversi. Hanno scoperto che alcuni 

materiali possono essere strappati a mano, mentre 

altri richiedono forbici o una sega. Un laboratorio 

edilizio come questo richiede una gamma di 

competenze — è perfetto per unire giovani e anziani. 

I genitori supportano i bambini nelle loro esplorazioni 

senza prendere il controllo. Il genitore diviene così 

una guida curiosa, un'assistente utile nel dare vita 

alle idee creative dei bambini. Vorrei citare la 

conversazione tra Sofia e suo figlio Claudio. Sofia 

partecipa, verbalizza ciò che osserva e invita Claudio 

a prendere iniziative durante questo esperimento.  

I verbi ti aiutano a capire le relazioni di causa ed 

effetto. "Abbiamo collegato molti verbi alle attività 

di costruzione," dice uno degli insegnanti coinvolti. 

"Impilare, bilanciare, cadere, scivolare, rotolare, 

incollare, piegare... verbi che erano ovunque nel 

cantiere di gioco."  

Sofia: 'Possiamo far rotolare giù questo 

tubo di cartone?'  

Claudio: 'Faccio rotolare questo grande 

tubo!'  

Sofia: 'Uno, due, tre, via!'  

Claudio: 'Il tubo non scende!'  

Sofia: 'Riprova — rendiamo la pendenza più 

ripida?'  

Claudio: 'Uno, due, tre... Che divertente! 

Guarda quanto rotola veloce!' 

'Crescere figli è qualcosa che si fa insieme — 

è nel nostro DNA. 



Nell’articolo ‘Impilare, rotolare, sollevare, bilanciare…I verbi che 

contano’ – Storie da Ravenna, Italia (p. 37-38), puoi trovare elementi di 

riflessione su: 

Condividere conoscenze rafforza la 
collaborazione. 
 Discutere le proprie osservazioni con colleghi e 
genitori migliora la comprensione e supporta 
l'apprendimento per tutti. 
 

I workshop offrono esperienze ricche.  
Eventi semistrutturati con bambini, genitori e 
personale rivelano le possibilità dell'ambiente di 
apprendimento del centro. 
 

Gioco, scoperta e sperimentazione sono 
interconnessi.  
Le esplorazioni dei bambini collegano naturalmente 
sperimentazione, scoperta e gioco, e questo può 
essere condiviso con i genitori. Unirsi ai bambini nelle 
loro esplorazioni favorisce coinvolgimento, curiosità 
e comprensione condivisa. 

L'osservazione ispira la progettazione delle 
attività.  
Osservare i bambini mentre giocano aiuta gli 
educatori a creare attività collaborative significative 
e basate sul gioco. 
 

La collaborazione con i genitori aggiunge valore.  
Coinvolgere i genitori nelle attività approfondisce 
l'apprendimento dei bambini e rafforza la 
partecipazione familiare. La collaborazione tra i 
genitori costruisce ponti tra l'apprendimento a casa 
e in un centro ECEC 
La collaborazione genitoriale valorizza genitori e 
professionisti nel loro ruolo di educatori. 

L'ispirazione si estende anche all’ambiente di casa 
e viceversa.  
I genitori possono prendere idee dal centro e 
continuare a imparare in modo giocoso a casa. Ma gli 
educatori possono anche essere ispirati da come i 
genitori interagiscono con i bambini. 
 

I materiali riciclati supportano l'esplorazione 
scientifica.  
Materiali quotidiani o riciclati possono essere 
utilizzati per esperimenti, dimostrando che la 
scienza è accessibile. L'apprendimento non richiede 
materiali costosi. Risorse semplici e disponibili 
possono offrire ricche opportunità di gioco e di 
scoperta. 

Il linguaggio supporta la riflessione.  
Mettere in parole le azioni e le scoperte dei bambini 
aiuta educatori e genitori a riflettere sui propri 
processi di gioco e apprendimento. 
 

Per riflettere sulla dimensione 'Collabora con i Genitori e la Comunità' in un approccio STEAM: 

 Come puoi organizzare spazi quando accogli i genitori nella tua scuola per questa esperienza? 

 Come puoi approfondire il concetto di 'costruire insieme'? 

 Come possiamo coinvolgere i genitori nelle attività di gioco, sperimentazione ed esplorazione 
presso il centro ECEC? 

 Come possono essere condivise le esperienze al centro con i genitori affinché possano 
continuare a giocare, imparare e sperimentare a casa? 

 Come possiamo co-creare materiali, attività o workshop con genitori e comunità? 

 Come possiamo comunicare il valore di STEAM, delle arti e delle esperienze culturali? 

 In che modo il coinvolgimento dei genitori può aiutare ad espandere l'ambiente di 
apprendimento oltre il centro (ad esempio, musei, concerti, visite di quartiere)? 

 Come possono essere integrate esperienze e lingue diverse parlate a casa 
nell'apprendimento e nell'esplorazione dei bambini? 

 Come possono le risorse comunitarie (artisti, scienziati, musei, spazi pubblici) supportare e 
arricchire l'approccio STEAM nel centro? 

 Come puoi favorire una buona qualità delle relazioni durante le attività con i genitori? 

 Come puoi coinvolgere la comunità in questa esperienza? 

 Come puoi raccogliere feedback e idee dei genitori e usarli per approfondire l'esperienza? 
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Arte e cultura come guide in un centro ECEC 

Storie per valorizzare la A di STEAM 

Se vivi in città, puoi portare i bambini e i loro genitori a uno spettacolo teatrale, a un 

concerto o a un museo. Puoi anche invitare un artista a visitare il tuo ECEC. Nel tuo 

centro per bambini piccoli puoi far conoscere ai bambini l'arte e la cultura. 

'Un bambino è libero di vivere il suo mondo' 

Molto è stato scritto sul significato di "arte" e 

"cultura", ma il significato filosofico ci distrarrebbe 

troppo dalla questione in esame. Arte e cultura 

costituiscono la base delle esperienze artistiche ma 

hanno un significato separato. 

L'arte è la creazione di qualcosa di bello o 

significativo attraverso abilità e immaginazione. La 

cultura comprende i valori, le norme, le tradizioni, le 

usanze e le credenze condivise di un gruppo di 

persone, determinandone l’identità e il 

comportamento. Sono sempre interconnesse.  La 

cultura è strettamente legata alla nostra identità, a 

chi siamo. 

L'arte ci invita a riflettere sul nostro mondo. In che 

modo un dipinto, una scultura, un brano musicale, 

una danza, uno spettacolo teatrale o un edificio mi 

influenzano? La bellezza sta nell'esperienza. L'arte e 

la cultura ci aiutano a guardare il mondo e noi stessi. 

Arte e cultura definiscono chi siamo 

"Gli stimoli artistici e culturali per i più piccoli sono 

essenziali quanto mangiare e dormire." Dice Silvia, 

direttrice di OSMOPE. Spesso fanno una visita a un 

museo nelle vicinanze. "Gli artisti invitano i bambini 

piccoli a sviluppare la loro immaginazione, a 

esplorare i propri sensi e a scoprire le loro molteplici 

emozioni secondo i loro ritmi e secondo le proprie 

capacità." continua Silvia. "Puoi invitare un artista nel 

tuo centro per bambini piccoli, ma se non ne fai nulla 

dopo (non includerlo nell’offerta formativa per i 

bambini), sarà un'esperienza piacevole nel 

"presente", ma tu, come caregiver, non sarai ispirato 

ad agire da solo." 

"I bambini piccoli del mio gruppo stanno 

sperimentando con i suoni da un po' di tempo," dice 

Hanae Bekkouri, coordinatrice pedagogica di Elmer. 

Sofia tamburellava sul tavolo; battere forte o piano 

produce un suono diverso. Ho visto quanto Sofia 

apprezzasse il legame tra lo sbatacchiare e il suono 

che produceva. Abbiamo scoperto che facciamo 

rumore ovunque e con molti oggetti. Abbiamo 

ascoltato anche musica classica. Insieme ai genitori 

abbiamo visitato la Casa delle Cultura nel quartiere 

per un concerto. Bambini e genitori si sono seduti su 

un tappetino in cerchio. Quattro sassofonisti hanno 

suonato una ballata. Genitori e figli ondeggiavano al 

ritmo della musica. Bambini e genitori ascoltavano la 

musica con attenzione. E all'improvviso, Jannah e 

Sofia hanno iniziato a ballare insieme. Si tenevano 

per mano e le agitavano in aria, perfettamente in 

sincronia con la musica.  Durante una performance 

del genere, da adulti, si osserva l'artista, ma è 

importante osservare anche le reazioni dei bambini. 

Se interpreti le loro espressioni ed emozioni, questo 

ti permette di portare idee con te nella vita 

quotidiana centrate sui bambini piccoli." dice Hanae. 
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Bellezza ed estetica 

Una rappresentazione teatrale, ad esempio, può 

ispirarti a raccontare una storia in modo diverso. Puoi 

anche andare a un concerto, a uno spettacolo 

teatrale o a un museo e valorizzarli come momenti di 

apprendimento. Sii aperto al linguaggio dell'arte e 

delle varie esperienze estetiche e aggrappati alle tue 

emozioni così da poterle vivere a modo tuo con i 

bambini. Si tratta anche di godersi la bellezza e 

l'estetica. 

L'arte è comunicazione 

Un artista ha il talento di allontanarsi dai sentieri 

battuti. Osserva, è curioso, si meraviglia, agisce, 

crea. Questo è ciò che bambini e artisti hanno in 

comune. I bambini non hanno ancora preconcetti 

sull'"arte". Sono aperti a qualsiasi cosa si presenti. 

Guardano, ascoltano e sentono. Quando ascoltano 

una canzone cantata in arabo, la melodia suscita 

emozioni. Quando guardano un dipinto, vedono 

materiali, forme e colori, sentono la storia, vivono il 

lavoro di un artista in modo spontaneo, nel loro 

linguaggio e gli danno significato loro stessi. "L'arte 

è comunicazione, anche se ci sono diverse lingue 

attivamente 

presenti nel 

gruppo, ci sarà 

sempre "un 

dialogo". L'arte e la 

conoscenza della 

storia e della 

cultura sono 

essenziali per 

comprendere il 

mondo in cui 

viviamo oggi", 

conclude Silvia. 

‘Osservare’ la musica con gli occhiali STEAM 

Si sono aggiunti dei nuovi bambini nel gruppo: Elmer 

del gruppo di Nathalie e Layla. "I bambini che 

vengono all'asilo per la prima volta hanno bisogno di 

un po' di tempo per abituarsi al nuovo ambiente. 

Odori, educatori e bambini, tutto è nuovo." "Ogni 

tanto lasciamo ascoltare musica ai bambini," spiega 

Nathalie. "Notiamo che a volte i bambini si calmano 

con la musica soffusa. Questo era particolarmente 

vero con i nuovi bambini. Aliya balla quasi subito, 

Zayn batte le mani." Questa è stata una grande 

occasione per iniziare a esplorare il 'suono' con i 

bambini. Abbiamo proposto loro diversi strumenti 

musicali.  

Osservando con i loro occhiali STEAM, Nathalie e 

Layla non si sono limitate a osservare quale 

strumento musicale usavano i bambini, ma si sono 

concentrate anche su 'come' 

producevano i diversi suoni. 

Aliya applaudiva insieme due 

maracas, mentre Yulia le 

scuoteva con le mani. Otis 

suonava il flauto mentre Ediz 

lo batteva sul tamburo. Rava 

strofinava insieme due blocchi 

di legno. Hanno quindi deciso 

che ciascuno di quei verbi 

poteva diventare un viaggio di  

scoperta nella musicalità di 

diversi suoni. Per esempio, 

'strofinare' li portava a 

strofinare delicatamente i 

bicchieri di vino con il dito e a 

produrre suoni misteriosi! 

Hanno lavato anche tutte le 

finestre ascoltando il suono 

dello strofinamento dello 

straccio sul vetro. Hanno ascoltato il rumore delle 

varie auto giocattolo con le quali si stavano 

divertendo. E mentre camminavano fuori, hanno 

scoperto i suoni leggeri dei piedi che strofinano con 

le foglie dell'autunno. 'Più tardi, abbiamo anche 

ascoltato con meraviglia diversi generi musicali e 

abbiamo chiesto ai genitori di proporre altre 

canzoni,' conclude Nathalie la sua storia. 

 

Arte e cultura, fonti d’ispirazione 

Vivere l'arte e la cultura è molto più che andare a uno 

spettacolo teatrale, un concerto o un museo: è 

presente nella nostra vita quotidiana. Un architetto 

progetta un edificio per bambini piccoli in linea con 

la visione educativa del centro di assistenza 

all'infanzia. "Lo spazio fa parte dell'esperienza”, dice 

Silvia. L'architetto è un artista che pensa a un design 

su misura per lo scopo e per le persone che vivranno 

nei vari ambienti." Gli spazi, l'acustica, la luce, 

l'arredamento, la temperatura, il legame tra gli spazi 

interni ed esterni e i suoni influiscono 

immediatamente sull’umore in modi differenti. 

Offrono ai bambini opportunità di esplorare 

intuitivamente la loro bellezza. Riflettendo su questo 

insieme ai tuoi colleghi, stai già offrendo ai bambini 

piccoli un'esperienza estetica. 

Le foglie di un albero possono essere verdi, ma la 

sera, quando è buio, sono marroni o appaiono nere; 

Non esiste un unico colore corretto. Una volta che te 

ne rendi conto, puoi dare ai bambini la libertà di 

interpretare il mondo intorno a loro come lo 

sperimentano. I bambini piccoli spalmano la vernice 

su un foglio di carta con le loro dita, scoprendo che la 
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vernice "sembra fredda e bagnata e si diffonde 

facilmente". È importante che arte e cultura siano 

sempre presenti nel tuo centro ECEC. 

 

L’articolo ‘ Arte e cultura come guida in un centro ECEC’ (p. 39-40), presenta degli elementi di 

riflessione su: 

È possibile introdurre i bambini all'arte e alla 
cultura integrando l'arte nella vita quotidiana. 
Le visite a musei, concerti, teatro o visite di artisti 
offrono ai bambini esperienze che ispirano curiosità, 
immaginazione e creatività. Le esperienze artistiche 
sono più preziose quando diventano parte 
dell'offerta quotidiana del centro, non solo di eventi 
speciali. 
 

L'arte è uno strumento per l'apprendimento 
creativo. 
I bambini possono usare arte, storie e musica per 
esplorare, sperimentare ed ampliare il loro 
apprendimento STEAM. L'arte sostiene 
l'esplorazione sensoriale ed emotiva, poiché 
incoraggia i bambini a vedere, sentire, toccare e 
muoversi, sviluppando creatività, comunicazione e 
comprensione. 

L'arte incoraggia la libertà di interpretazione. 
I bambini dovrebbero essere liberi di percepire ed 
esprimere il mondo che li circonda a modo loro, 
sostenendo così la loro individualità e creatività. 
Osservare come i bambini reagiscono all'arte, alla 
musica e alle performance aiuta gli educatori a 
comprendere le loro emozioni, i loro interessi e i loro 
modi di esprimersi. 
 

Progettare spazi per esperienze estetiche. 
Un'attenzione particolare alla luce, all'acustica, 
all'arredamento e ai materiali può migliorare il 
coinvolgimento sensoriale e artistico dei bambini. 
Ascoltare, suonare strumenti e sperimentare con i 
suoni aiuta i bambini a collegare azione ed effetto, 
ritmo ed espressione. 
 

L’arte crea opportunità per coinvolgere le famiglie. 
Condividere esperienze artistiche e culturali con i 
genitori favorisce il coinvolgimento e 
l'apprendimento a casa, rafforzando anche il senso di 
comunità. 

L’arte ispira gli educatori  
Osservare e partecipare a esperienze artistiche 
motiva gli educatori a integrare cultura, estetica e 
creatività nella pratica quotidiana. 

 

Per riflettere ulteriormente sul ruolo delle arti e della cultura in un approccio STEAM: 

 Come puoi usare le tue esperienze artistiche nelle interazioni con i bambini piccoli? 

 In che modo il coinvolgimento dei genitori può aiutare ad espandere l'ambiente di 
apprendimento oltre agli ambienti del centro (ad esempio musei, concerti, visite nei 
quartieri)? 

 Come possono le risorse comunitarie (artisti, scienziati, musei, spazi pubblici) supportare e 
arricchire l'approccio STEAM nelle attività del centro? 

 Come puoi favorire una buona qualità delle relazioni durante le attività con i genitori? 

 Come puoi coinvolgere la comunità in questa esperienza? 

 Come puoi raccogliere feedback e idee dei genitori e usarli per approfondire l'esperienza a 
scuola? 

 Come e quali idee dei vari artisti traduci in idee per le tue attività con i bambini piccoli? 

 Quali competenze dovrebbe possedere un artista quando si esibisce al centro ECEC? 

 Cosa provano i bambini quando camminano in un museo? 

 Come si traduce l'opera di un artista in un'attività per bambini piccoli? 
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I verbi STEAM come compagni di gioco 

linguistici 
Storie sull'apprendimento delle parole per raccontare storie 

"Haitam ha appena iniziato a parlare, sa dire solo qualche parola qua e là. Sono rimasto 

così sorpreso quando ha ripetuto chiaramente la parola 'HAR-MO-NI-CA'. Ancora di più 

quando Yulia l’ha ripetuta dopo di lui. Pensavo che l'armonica fosse troppo complicata 
come parola da dire per loro. Soprattutto perché Yulia ha imparato l'olandese solo a 

Elmer. Ma usiamo l'armonica ogni giorno da una settimana, da quando abbiamo 

iniziato a esplorare il verbo 'soffiare'. Gli piace tantissimo, e hanno sentito la parola 
centinaia di volte. E quando ho chiesto alla madre di Yulia, ho capito che in turco la 

parola è la stessa, armonika!"  

Il vocabolario di STEAM è troppo complicato per i 

bambini piccoli? Lisandre, coordinatrice pedagogica 

presso Elmer vzw, spiega. "Sentiamo spesso questa 

domanda quando spieghiamo l'approccio STEAM a 

educatori o altri partner. Il nostro centro si trova in un 

quartiere molto vario. I bambini usano lingue diverse 

a casa e spesso imparano con noi la lingua principale 

usata nel nostro centro. L’approccio STEAM sembra 

avere un vocabolario complesso. Come posso aiutarli 

a capire tutto?" 

Innanzitutto, è un mito comune che alcune parole 

possano essere troppo complesse per i bambini 

Haitam e Yulia e il loro amore per suonare l'armonica 

lo dimostra. Se la complessità può essere 

effettivamente uno dei fattori che influenzano l'ordine 

in cui le parole vengono acquisite nei bambini piccoli, 

ci sono altri fattori che competono in quanto fattori 

influenzanti. Tra questi, c'è la frequenza, ma anche 

l'utilità, il significato e il carico emotivo delle parole. 
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Osa essere complesso 

Nessuna parola è mai troppo complicata o troppo 

specifica se ha un significato per il bambino e emerge 

spesso nella sua vita quotidiana. 

Anche con i bambini multilingue e con quelli che 

parlano ancora poco non dovremmo avere paura di 

usare parole precise, più complesse, a volte meno 

frequenti. Se si tratta di un concetto che un bambino 

conosce già bene in un'altra lingua, non avrà grandi 

difficoltà ad aggiungere l'etichetta nella lingua usata 

nel centro ECEC. 

Focus su frequenza e profondità  

Tuttavia, quando si introducono nuove parole, è 

meglio ancorarle saldamente nella mente dei 

bambini.  Per farlo, devono essere ripetute spesso. 

Molto spesso. Spessissimo. E le esperienze che 

circondano il significato delle parole devono essere 

ricche e diversificate. L'approccio STEAM è perfetto 

per questo: ripetere le stesse esperienze, con lievi 

variazioni, più volte a settimana o al mese, offre anche 

contesti diversi in cui i bambini possono sentire di 

nuovo le stesse parole. 

Una parola nuova può essere accompagnata da un 

semplice esempio, una breve definizione, un gesto, 

una filastrocca o un aneddoto divertente. Questo 

arricchisce la profondità della conoscenza di ogni 

parola. Più le parole sono radicate, più facile sarà per i 

bambini accedervi in seguito, e nuove parole saranno 

più facilmente collegate ad esse.  

E ripeti. Ripeti tante volte. Ripeti continuamente. 

'Non costringo mai più i bambini a ripetere o dire una 

parola,' spiega Lisandre. "Invece, do loro così tante 

occasioni per dirla che spesso finiscono per lasciarsi 

trasportare. Cerco sempre di lasciargli abbastanza 

tempo per provare nuove parole... Creo una piccola 

pausa o silenzio di 2-3 secondi per ascoltare ciò che il 

bambino potrebbe star cercando di dire, senza 

pressione.' Descrivere le azioni dei bambini, nominare 

ciò che fanno, ciò che vedono, dare voce e assegnare 

parole a ciò che cercano di comunicare non 

verbalmente è spesso più utile che fare loro molte 

domande, poiché hanno ancora bisogno di molti 

modelli di linguaggio. 

Sviluppare il linguaggio congiunto le sequenze di 

gioco ripetitive dei bambini è un ulteriore metodo 

efficace per aumentare la ripetizione delle parole. 

Impila! Impila! Impila! …. E poi cade!! Di nuovo! 

Impila... 

 La maggior parte dei bambini ha bisogno di sentirsi 'al 

sicuro' per provare nuove parole, alcuni più di altri, 

specialmente se stanno imparando una nuova lingua. 

È ciò che chiamiamo l'importanza della 'sicurezza 

linguistica' nello sviluppo linguistico multilingue. 

Alla ricerca di queste nuove parole 

L'approccio STEAM non si concentra unicamente sul 

supporto allo sviluppo del linguaggio dei bambini, ma 

principalmente sull'uso dei verbi, per osservare meglio 

come quello che fanno i bambini ha un effetto 

indiretto sulla qualità e complessità del vocabolario 

utilizzato dagli educatori. Innanzitutto, sul perché gli 

educatori si sforzino di trovare verbi specifici. Siamo 

rimasti stupiti nel scoprire quanti verbi diversi possano 

descrivere suoni, ad esempio, riecheggiare, 

rimbombare, risuonare, vibrare, scompigliare, 

risuonare, frusciare, ecc. In secondo luogo, tendiamo 

a usare più sostantivi che verbi quando parliamo ai 

bambini, descriviamo ciò che accade, diamo nomi agli 

oggetti. Spesso dimentichiamo di usare i verbi, anche 

se sono fondamentali per permettere loro di costruire 

le prime frasi brevi.  

'Molti degli educatori che lavorano a Elmer hanno 

imparato l'olandese come seconda o terza lingua,' 

dice Nassira. "Spesso mi dicono che si sentono limitati 

nella ricchezza e varietà del vocabolario che offrono ai 

bambini. Così, insieme abbiamo fatto liste di parole e 

le abbiamo appese al muro." Nassira continua: 

"Mentre stavamo esplorando la luce con un gruppo, 

abbiamo elencato tutti i verbi correlati, così come 

aggettivi, sostantivi che descrivevano i fenomeni, 

ecc." Nassira ha chiesto lor anche quali parole 

avrebbero usato nelle loro lingue. Li ha aiutati a 

tradurre e la lista si è allungata ancora di più. 'È un po' 

come co-learning, con gli educatori che arricchiscono 

la loro conoscenza dell'olandese insieme ai bambini.' 

È anche possibile scrivere alcune di queste parole nelle 

diverse lingue parlate da educatori, genitori e 

bambini. Questo permette di mettere in risalto 
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positivamente queste lingue e di conferire loro un 

posto e un'importanza nel processo di apprendimento 

dei bambini. Molti centri ECEC chiedono ai genitori la 

traduzione di parole comuni, come ciao, ora della 

nanna, papà e mamma, ma è anche utile fare questo 

esercizio con parole più specifiche come armonica, 

mescolare e lumaca. In questo modo, condividiamo la 

nostra curiosità per altre lingue, ricordiamo ai genitori 

che anche le lingue parlate a casa sono molto preziose 

e aiutiamo i bambini a costruire ponti tra le varie 

lingue che stanno imparando e conoscono. 

Facendo tutto questo, stabiliamo standard elevati per 

il linguaggio senza mettere pressione sui bambini. 

Cosa che si meritano veramente.  
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L’articolo ‘I verbi STEAM come compagni di gioco linguistici’ (p. 42-43) propone vari elementi sui 

quali riflettere: 

Le parole complesse possono avere un significato 
per i bambini.  
I bambini sono in grado di comprendere e utilizzare 
un vocabolario complesso se è significativo, rilevante 
e ripetuto nelle loro esperienze quotidiane. 

Lingua e STEAM sono collegati. 
L'uso di verbi precisi per descrivere azioni e fenomeni 
supporta sia l'osservazione del gioco sia lo sviluppo 
del vocabolario. L'esplorazione, la sperimentazione 
e l'interazione offrono opportunità naturali per 
acquisire e utilizzare nuovo vocabolario. 
 

Frequenza e profondità contano. 
La ripetizione delle parole in più contesti, con 
esempi, gesti o storie, aiuta ad ancorarle nella mente 
dei bambini. 

Documentare e visualizzare il vocabolario 
supporta l'apprendimento. 
Scrivere parole in diverse lingue sul muro o creare 
liste le rende visibili, apprezzate e accessibili. 

I bambini multilingue possono trasferire 
conoscenze tra lingue. 
I concetti appresi in una lingua possono aiutare i 
bambini a imparare la parola equivalente in un'altra 
lingua. Includere parole dalle lingue domestiche dei 
bambini conferma la loro identità e supporta 
l'apprendimento multilingue. Costruisce ponti. 

(Multilingue) I bambini devono sperimentare la 
'sicurezza linguistica'. 
Dare ai bambini tempo e un ambiente senza 
pressioni li incoraggia a provare nuove parole, 
specialmente in contesti multilingue. 
 

Cercare i verbi aiuta anche i bambini a costruire le 
frasi. 
L'uso di una varietà di verbi nel loro contesto 
supporta lo sviluppo precoce della lingua e la 
comunicazione espressiva. 

Gli educatori traggono beneficio dal co-learning. 
Gli educatori sviluppano il proprio vocabolario e le 
loro competenze linguistiche insieme ai bambini, 
arricchendo l'ambiente di apprendimento. 
 

Per riflettere ulteriormente sul supporto allo sviluppo linguistico all'interno di un approccio 

STEAM: 

 Come descrivere ad alta voce le azioni dei bambini? Quale parola stai usando? Quali verbi? 

 Come reagiscono i bambini quando descrivi ciò che fanno (invece di fare domande)? 

 Quale nuovo vocabolario puoi usare quando esplori STEAM con i bambini? 

 Come puoi arricchire il tuo vocabolario STEAM? 

 Come si possono costruire piccole sequenze di gioco ripetitive quando si partecipa con i 
bambini, dove le stesse parole si ripetono all'infinito? 

 Quando interagisci con un bambino, cosa ti aiuta? 

 Come puoi assicurarti di avere una conversazione ogni giorno con ogni bambino, anche con 
quello che parla meno o con il bambino che ancora non parla? 

 Come può suonare uno scambio continuo con un bambino che ancora non parla? 

 Quando durante le routine quotidiane si ripetono sempre le stesse parole? Come puoi inserire 
nuove parole in queste routine? 

 Come si chiede ai genitori della loro lingua madre? Hai provato a chiedere loro di tradurre 
parole e verbi STEAM? 

 Riesci a trovare libri relativi ad alcuni verbi STEAM?  
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Migliorare l'apprendimento dei temi 
STEAM da parte dei bambini con i 

fenomeni fisici come compagni di gioco 

 




